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ì, \ "ae impru- . 
Îl ritardo: che si fraippone alla firma |.dentit > ° See 

del protocollo ‘destinato a ‘migliorarla |. La Gazz i Mosca non è.di.dif- 

ione orientale, si Presta a fia] ferehite, tz au «Mondo cistivaa; Essa 

© non liete considerazioni e ci convince | ‘fa‘Inòtare' che il: generale Ignatieff trovò 

sempre più che l'accordo. fra le potenze; a*Berlino degli amici veri che conside- 

è più,apparente che.reale, e. che Ja, so-tariò lt causa deî'eristiani della penisola 


CI domproset-(} 
Pi nostro ' paese: cre- 
capace di, simili debolezze in- 


luzione del gran tI do a | dei Balcani come meritevole  dél” più» 
troppi e gravi interessi,. è» più! checmai ' grande inerésse è dell'appoggio più se- | 


problematica. + Un ‘dispaccio vda' Londra "rio. Ma la Germania { is 
‘alla Corrispondenza politsica di Vienna, ) mere obblighi per l'avvenire, tanto più 
in data di ieri, squarcia/iti parte il velo ' che non si sarebbe gerti fra un anno, più 


i non vuole assu-*% 


par 'stero: 1 telegramini de' giornali minlete: | Camera. quell'antorità logiitima, che in'fà 


Ta 


GIORNA 


INCORA DELLE CONVENZIOMI: MARITTIME 


riali ce ne tengono informati orà per.| tutti destar deve il desiderio del lavoro La disputa si rinfocola, e non'è male, 


Go} dll A 06 ir efficace e delle utili tlistùssioni. i siste pae 
lenti ‘smentile que' giornali i quali vor: | ’ È caritatevole il pensiero del Diritto, | servizi marittimi, Da Venezia, a i 
rebbero non se ne facesse parola. ma troppo ingenuo , di ridurre l'alta/cona, a Brindisi la costa italiana DO 
|Gli attlcchi’ appassionati, vivaci, vio- | quistiono ide” rapporti de’ ministri tra di | \Auriatito sì séhté negletta. minacciata, 
lenti a cui. furono fatti segno in questi | loro alle modeste propotzidni d'una que | 6 domanda ragione. La Gazzetta di Ve- 
giorni, prima l’on. Maiorana-Calatabiano, stione burocratica. a nezia, ove scrivono di quest' argomento 
poscia l'on, Zanardelli, dal. Bersagliere, |’ « ‘Codesta questione, esso scrivey:del- | deputati Maurogenato e Maldini ,, da 
interprete, diretto e riconosciuto del mi-.|.«. vinfiuenza : e dell’azione della’ buro- | due seltimane non lascia posa e sente 
nistro dell'interno, hanno aperta la. porta. + crazia ‘sull’animo ‘dei ‘ ministri' e dei | ® ragione che è sul:maro ché si deci- 
alle più iene supposizioni © }*% rapporti tta la burocrazia e ì partiti piego, nell’ avvenire , come. si sonò 
furono materia di molti commenti nella |< politici, è grave assai. » © | decisi nel: passato ,\‘i destini supremi 
Camera 6 fuori. f i della regina dell’ Adriatico. Noi siamo 

Ai più assennati amici del ministero | Non'èigrave,; ma voi "la Fate BTAvO, | ioti di ‘aver rappresentati questi inte- 
tali attacchi parvefo uno! Scandalo , di (COM gli attacchi quotidiani che muovete,| essi legittimi e li contititiaremo a dic 
cui niun ministero ha mai dato esempio, | agli impiegati principali ,, a° più onesti, tendere E siamo lieli ‘anche che la 

Non'si.potrebbe sperare che nove mi--».® Più intelligenti, a’ più operosi. 3 
nistri si trovino sempre. d'accordo in- | Lasciate gl’impiegati a' loro uffici, non 
tornio va ‘qualsiasi ‘quistione di politica “ Molestateli, non minacciateli, non addi- 
interna od estera, che si gorti ‘in Con- ‘ tateli al Paese come cospiratori.,, tene 
siglio. Ci' possono esser dissensi rispetto ; teli separati da” partiti, non permettendò 
a quistioni speciali che, non vincolano ©he SÌ Fxettano in relazione diretta col | 


equanimità chela onora, 1’ oblio 
si è lasciato 1° Adriatico. 

Di consueto in Italia chi. sta bene 
tace e fa il morto @ gridano solo gli 
‘interessi offesi, Non è male che anche 


in cui 


intorno alla sistemazione definitiva dei | imento 


Gazzelta di Genova riconosca, con una : 


tile con regioni jvove si» cerchi 1) 
di ad un incipiente commercio. Ma la 
sovvenzione diventa n instrumento perni- 
ciosissimo allorquando essa: 4) non sia neces- 
saria, perchè sia REorin che la linea Sa 
itata è di già largameni Seat i 
\ Sert % vi si dedicano ; 5) è ita ad 
(-nomia di. piroscafi, 
* sono in cons. 
veto 


ana sola‘ Co ds 
sulla stessa linea altro 
correnza con la stessà. , 

Osservazioni ‘ sagacissimé è Che de 
vono segnare al governo i limiti vpazio- 
nali e.pratio? della. sua intromissio 9°" 

Ura tina’ cofivenzione: accordata *. 
una linea per l'America de) Sud avrebb 
oggidì tutti i carattetf: della -.1nopporta.- 
hità. L'erario, sciuperebbe i denaro; la 
marina mercantile a vapore e & Yela na 
scapiterebbe, poichè la sovvenzione) ® 
guisa di privilegio aduggiatore, molti- 
plicherebbe l’azione dei pitt a profitto dî 
*} uno solo. 


il 
| 


‘del ‘iistero. Il disaccordo fra il governo | di quello che si, sia presentemente, del 
ingl se quello tu*so è più serio di. | consenso e.del.concorso dell'Inghilterra. 
u6iò, che sembrava, e vediamo chela dif-| « Insomma, fra un anno la situazione 
fidenza non è, sperita ,, e che su questo .| fon sarebbe-notevolmente cambiata, ed 
. terreno mobile .e. pieno, dî, sere, l'e. è perciò che a Pietroburgo e a Berlino. 
i diplomatici disì due paesistrovano dif-'| si erede che la proroga in discorso non 
Veste iatavolare negoziati conclu-’ SI lessun risultato palpabile. » 
* denti. L'Inghilterra, contrariamenteralle |‘ Un altro lè di Pietroburgo, I 9 "pe > da " ; la aiuta odatiataài 
notizie rosee di questi ultimi‘giornî, non l'inostro secolo, n ‘é'come sì ‘la risponsabilità del ministero e» sulle’) deriutati yi quali pretendono da loro | alcuno dei soddisfatti -perori la causa; Per carità di patria, TROTA da 
‘intenda’ ‘firmare ‘alla ciéca un atto in- può ‘avere la guarentigia che, ‘allo spi- { quali ‘ogni ‘ministro serba la propria lia, quello che non, possono concedere, e là ‘ dej malcontenti.. È provato oggidi da | nostra condizione finanziaria; ricordia- 
tetnaZionale che' mentre impegna , fino'! raro del termine accordato alla Turchia, | bertà"di' giudizio è di contegno. Vipos. è Quistione è bell'e risolta, Tutto questo coro dî torisettimenti che | MOci che col macinato, col sale, il prine. 
AUn certo punto ,, la sua libertà d’a-| |’ Europa non si troverà dinanzi alle | sono anche esser dissensi 5a quistioni ' . Gl'inpiegati non salîti “agli alti +iviaggi dall’ Adriatico ‘all'Egitto è al» Sipio dell'economia diviene un precetto 
stesse difficoltà odierne? + Lo*'Wossa- | di, politica generale, ed in tal.easo, dopo © posti che occupano por favati è prote: ' l'Indo-Cina sono, messi da parte e per-! di moralità. Sgr 
mento è peggiore della morte , dice un | una discussione acourata‘e coscienziosa, ‘ zioni, inà pèi servigi resi allo Stato è ' sino si esila a rinnovare il contratto | E pensiamo al, necersario,,, al rigido 


__Zione, permette alla Russia' di conser- 
- varé in mano;un’arma formidabile.e da' 
i adoperarsi quando. meglio «le, talenta: 
l'esercito mobilizzato. L’ Inghilterra, ac- 
» cetta il. protocollo ; ma-vuole vi. sià in- 
serita ‘una’clausola riguardo al disarmo; 
della Russia. Questa; come è naturale, 
non ‘dice di esser contraria al disàrmo» 
i'massima e di voler opporsi ‘a questo 
' desiderio dell'Inghilterta în particolare 
e degli amici della pace in genere, ma 
vuole dare quest’assicurazione soltanto” 
dopo la firma del pro'wwcollo. È una di- 
vergenza di intend’imenti’ ‘abbastanza 


proverbio, russo. ,Giammai, questo, pro- ‘ ;1 presidente del Consiglio fa uso' della.‘ pel loro ingegrio; Non sono uomini colla Perinsulare! La ad‘ogni » necessario, lasciando da parte ogni.spe- 
verbio sezioni uni AIDOSORA più | propria autorità per ristabilire la buona . litici , hate temerità può far asc “modo non è obbligata consi vreeri reie di lusso dale sovvenzioni, pr terra 
renti rasi pentccseratiniccor EO armonia fra’ colleghi, per. moderare ghi‘ deré a* più seccelsi ‘uffici : sono ‘domini’ diretti coll’ Egitto ed è per soprassello * © per mare. Alla Plata ci si nat Li As 
riuscirono a comprendere rilesignificato | impazienti. .e, fan piegaro i più tenac), * che fecero carriera lungà e laboribsa; ‘ che acconsente a qualche viaggio diretto; serrenioni ei qeeoblazzonia; A È fe 
del dispiccio-logogrifo del principe Ni- 59; l'operassua non riesce, se ‘i*sugi “1 quali possono supplire all'inesperienza | coll’ Iridia. Laonde anche rinnovando il < i Lipidi prigionia enon 
‘ cola: Essi dovranno fispondere alla'Porta | Sforzi nen raggiungono |° intento, che de’ ministri e aiutarli in tutte le molte- : contratto collà Penînsulare ; Venezia . ficace pel. m ea Pura ché 
| che îl Montenegro rinuncia alle'sue do- | Festa allora a fare? Il minigiro dissene plici, quistioni che si presentano in una - rimane notevolmente inferiore a Genova, | Provvedasi a Genova € lità di teste dî 
| mande per ciò che riguarda il porto di i ziente si ritira e rassezfia le ene dimis:’ atienda ‘graridé è picéola. | Adriatico al Mediterranéo, } Trocaifone sen air nostri porti 
Spitza, la riva, destra delli. Morasga,, lo, sioni, 1, L'azione della burocrazia, di cui parla | L'onor. Maurogènato Ja propoitò nel. #69, i preziosi tributî dei nos pat 
isole sul.lago di. Scutari, allri.Puali r.i. «Ma nel Breccia ito nol'iguorilmo | Diritto, sull'animo de’ ministri. devé ‘Sho tiffzio di sopprimbre il Viaggio por - mediterranei, ed adriatici, Due O, 
jÎma, che, esige. parò, oltre i territorii già che "' Singapore. il quale ridotto a.cosi lunghi © è Îl porro unum necessari. Al resto 


rave, ci ‘sembra , pet poter supporre afigli Turchia, i distretti di trps adi. quistioni generali siano state: trastere e teridersi più intensa quanto gap: } h A 'ayvenire, so ve no siano 
fra si possa far VENE vin tratto. acri rr e aria dol distretto di rriiato nél Consiglio ‘de’ ministri; nè minore è la coltura de” ministri stessi, periodi, è uno sciupio di denaro non si penserà nell'ayvenire, se ve 


n ; h È lag 4 persia H dl i ì i, uo 
E intanto avvertasi anche’ al' fatto, che-l Golassim evla libera: navigazione sd-- 77 Yédianto tuali ‘grandi divergenzé ‘intorno «Un ministto, il quale non conosce le- confortato da alcun effetto utilo. Il ide- ; la necessità o, i mezzi 


alta 


PREARI 00 PEARr i ) deri: DEPIGAZIONE ot s ni teoa:t finerce n. RO Caro bio Cit i vas temi 
gli altri quattro governi non intendono-}Bojana. '1l'Consiglio' dei minist=;» ;&@ supremi problemi siansi rivetate ner ' leggi, nò si è addentrato in alcuna qui-bard fai mnet! gia fer pio 
. firmare il protocollo. se prima ‘non è i gj i dinhiità iunino fdri 5 pei rap gabinetto. © © ' 1! stione del proprio. dicastero, potrebbe * veder si Mminimiuni delte domande della | _—QUESTIONE D'ORIENTE 
-tolto- di ‘mezzo ; questo, disaccordo «fra -* juesta ‘comunicazioni 1.21 i | . Ad ogni riodo non sono conformi né ‘ mai muoversi liberamente e studiare costa adriatica. i 
Londra e» Pietroburgo. Può darsi che le cioe nt eslaleligatti: ma "A 1 


non sdppiamo a 
sia stata press, 

Un dispatcig 
| che la, Porte, 


| Alla lealtà del ministero nè ‘alla dignità ‘un quesito e risolverlo, se non è sor-! - L'idea è ingegnosa ® merita l'atten- 
! del governo gli assalti diutùrni del gior- : retto dalla dottrina e dall'esperienza de’ ; zione del goverhd, Non x 6; se 
{ nale del ministro dell'interno contro gli;; suoi migliori impiegati ? Certo è che ' Possibile tra l'utilità di viaggi sporazioi 
on. ministri Maiorana-Calatabiano e Za-.. deve servirsi del proprio eriterio; ma @ non continuati da Genova @ Singa- 
nardelli, © ! noh basta j di vogliono pure cognizioni Fore 4 uti regolare servizio dall'Adria- 
Non sono un avvertimento, s6hé un'in- speciali, è se questo gli mancano, chi tico all'Egitto vall'iala, 7 Peobleina 
| timarione. Noi nor crediamo che il mi! potrebbe somministrargliolo so non gli, Posto i) guisa sijrisolva da #8. Non 
è la {'metito a Costantinopoli si (è disposti a | nistro de’ lavori pubblici, © il, ministro | impiegati? vili è Aaa I ireparto 
- Russia considera.como una, umiliazione (‘fare dei, sacrifzi. nell'inforosso. della | ‘ *8"icoltura 6 commersio siano pronti ‘Ma inopportunamente il Diritto fa 10 Venezia, l'Rgitto e.l'Tadie eno ana 
la firma al protocolio;coll' im'segno di | pace, ma come non tener conto,anche | ® ©*dere ad intimidazioni siffatto. Finchè | eso, con lo citate pafole, agli: PARODI, necessità: ‘quelle fra Gendva'è’Sin a 
disarmare. Lo stesso giornal,o annupcia, | dello stato dell’opiniona pubblica, o della | BAnmO la fididia del loro capo è della, dol Bersagliere,: pe x. ldistrarro Lar] re eo ra un lato di utilità Tha : 
che la Russia non disarm‘rà se ‘prima | sorda agitazione che serpeggia nelle file | M*ggioranzà parlamentare dobbiamo cre- ; zione dalla, questione principale, ch'è rt toa indispensabili, Il ministero in 
non sf sono, ottenute quiaste.tre: cose : | dei. vecchi musulmani ? La Turchia che | derlî decisi dì rimaner al loro posto, ;-tutta politica e ministeriale. © ° | uesta contin; n Fave guardare! fallo i 
4° la firma delle poterize al: protocollo ;: non; indietreggia di fronte alle mimaccie | dispregiando ogni attacco che venga da ! Bersagliere non ha assaliti alcuni * T È rea 


} Gl’insorti nella Bosnia e l'Erzegovina 
'’ Nella Bosnia e moll' Erzogovina, secondo 
1 gxornali di Vienna del 20, si sono pre- 
tato nuvamente bande. d' insorti, In 
Hosmia, nel sanginccato di Banjaluka, dai 
confini austro-croati, è ponotreta ma forio 
schiera d'insorti. L'ii convito, il uap= 
giore Emin-bey, nolle vicina.se di Gradisca; 
ragigiunzo e disperso una di queste bande. 
Anche in Serbia si formano simili bando 
che entrana in Bosnia pei confini della 
Drina. AI sud della Bosnia, specialmente 
prosso Livno, ebbe luogo un conflitto fra 
gl' insorti e lo-}ruppo turche. Liyno si 
trova pure presso i confini dalmati. 


quattro potenze ; .0:.almeno talune di vota quale» decisione 


«esse, come l’Austtia-Ungheria: ad ‘esem- 
‘pio, non ‘sia ‘meno interessata dell’In- 
‘ghilterra ad ottotiere che la Russia pro- | 
ceda ‘al disarmo o dia la sta parola che | 
questo disarmo avrà luogo subito dopo 
la firma del protocollo. 


Jl Morting Post crede sapere ch, 


da Costantinopoli dice 
< ricuserà ‘assolutamente la | 
cestsone di Niksic è che Safvet pascià 
farà conoscere queste sue intenzioni ai ‘ 
«delegati. Saranno per tàl modo rotte le 
Y trattative ? È molto probabile. Certa- 


v i 9 È Presso, Bonaventart .0 Drergnac. ebbe 
2° la conchiusione della pace fra la Tur: dell'Europa, dovrà lasciarsi dettar legge | uno. de”.loro colleghi. | ottimi impiegati del infniste: cdi agri- | dan Fa dai rate | luogo il 47 un combattinento “ ita 
“ al rane tI i i i Pi pi ro e i i 
all Tp funi it % 3 disarmo in | dal piccolo Montenegro ? Mille volte no,»|:'. Però sarà facile a chiunque l'imagi-.| coltura e qualcuno del mini de' la- ] coso affimoltipliea no come la’ dafibia'del sorti ed.i soldati turchi. Dopo sei oro 


Re si grida intorno al palazzo del governo. accanito combattimento, i turelu si ritira- ’ 


nare con qual animo eglino interven-| vori pubblici che per dar un colpo al- 


Un telegramma ‘della serà da Costanti- 
‘hopoli annùneia che l'armistizio, spirato 
ieri l'altro, fu prorogato fino al 4° a- 
prile. È un buon indizio ; ma tutto sta | 
che in questi dieci giornì sia possibile | 
l’ intendersi. mediante un reciproco spi- | 
rito di transazione e un desiderio di 

pace sincero da ambe, le parti. 
e ———_—_ 

GRAVI DISSENS, 


Non sappiamo d'onde «° 


“cono derivati nè 
dea O PI ano i minîstri che 
i suscit» 


ki + «ti, ma è innegabilè che 
Ruoli urnri dissensi vi sono nel mini- 


n La stampa, russa non seconda;a giu- 
dicare da’ suoi apprezzamenti sulle trat- 
tative che oggi sono in dorso e the 
fanne capo a Londra , gli sforzi è gli | 
intendimenti pacifici dell'imperatore Ales- | 
sandro. Il Zfondo russo scrive che più | 
sì prolungano i colloquii diplomatici, e 
più le cose s° intorhìdano. « Si mette sul 
tappeto un progetto fantastico, che do- 
Xrebbe consistere nell’accordare alla Tur- 
chia il termina d'un anno, per l'asecu- 
zione delle riforme. Serio davvero que- 
sto progetti, che tende ad abbandonare 
ancora per ùn anno la sorte degli in- 
felici cristiani oppressi alle vendette dei 


L_nif - 
—_————r—————_— 
Blib:naliona ovita tnuion i di 
APPENDICE n — Non v'ha ella reso qualche roltà 
dia infelice ? 


—' Bah! siioccherze! Non 

che ora sto meglio ? 
‘Se un vechio ridente e animato, una 
faccia “cîntillante di sana energia erano 
atti ad attestare ch'ei diceva il vero, 
Dun sì potevano megare che il vero 
ei parosse diro e così gli affermai. 

— E perchè, Lucia, non potete voi 
pure sentire e pensare come me? Es- 
Sere come me franca, coraggiosa , in 
modo da sfidare tutte Je monache 0 le 
femminuccie del mondo ? Pagherei non 
so quanto a vedervi soltanto a_ scric- 
chiolare ‘lo dita. Provatovi. 

— E sio conducessi ora. subito la 
signorina Faushawe in 

— Potrei giurarvi, Lucia, ch'ella non 
potrebbe scuotermi ; 0, se mai, non sa- 


vedete 


‘AMORE NEL. COLLEGIO 
è O VILERTTE 


(tradotto dall'inglese) 


» — lo sono allegro per natura è però 
la malinconia non mi ha mai tenuto in 
suo potere. L’avversità ci ha dato, a 
mia madre ed a me, un colpettino di 
passaggio, ma. noi la s'è sfidata o piut- 
tosto s’è risa di lei ed ella se n'è an- 
data. 

-— Non. veggo in tutto ciò alcun modo 
di coltivazione, 


dono a minor prezzo. 


| fra loro. 


gano alle discussioni del Consiglio dei} l'on. Maiorana ed uno*all’on. Zanar- 
ministri e quale fidacia possa regnare } delli. Esso ha voluto far intendere al- 
l'uno e all’altro che non hanno più l’a- 

In tali disposiziogt morali quale spo-!| midizia del loro collega dell'interno. Il 
ranza ci potrebbe essere che le cose! perchè di questi attacchi è un mistero; 
procedano regolarmente e rettamente ? | nè vogliamo sollevar il velo che lo co- 
S: pre ; ma ci sia lecito il dichiarare che + 

ina politica così "Scapigliata non & di-1 
| guitosa è che l'on. Depretis, presidente 
{ del Consiglio, avrebbe obbligo, in luogo 


I 
N la diffidenza si sostituisce alla fiducia, 
l’azione del ministero ne rimane impe- 
dita e impacciata. E gli effetti se ne 
manifestano ogni giorno. Questa Sessione 


mare e le stelle del cielò. Difatti ab- | rono a Livno, Da ambe Je parti le perdite 
biamo già veduto prendere posizione , furono, considerevoli. 
na nuova Società , la quale degnaia. f Le trattative col Montenegro 
rebbe una sovvenzione per una linea di} .°. Castant. i, 13, alla Kol- 
navigazione per l'America del Sud; non AIMAN sato ALA 
una, ma alcune, alimentate dalla con-| L'azita A 4 EINES 
ì n | « Lagitazione popolare anpui 
Lt È dalla apoulanetà frequente | gravi proporzioni. A Stambul si pubbli- 
ei traffici e dei Viaggiatori, esistono in | cano continuamento manifesti sui ranri con- 
Italia. La sovvenzione di.una andrebbe ! tro i montenegrini; lettere minatorio sa- 
scapito delle altre. Gli tori ita- | rebbero giunte in massa ai primi ministri 


liani © principalmente liguri, in una pe- | e persino al saltano , in cui si confondono 


che il vostro carattere vi spingeva alla 
ricerca dell’ amore in mezzo alle diffi- 


coltà; diceste che un’orgogliosa ritrosia 
presenza vostra ? | potrebbe 


rebbe che a una sola condizione che il | zi 
potrebbe fare: di un amore, cioè, caldo | sì 
e sincero. Non accorderei il mio per- { ri 


| di palliarla, di censurarla e metterci 


parlamentare non è stata finora d’ una 
fino. 


sterilità sorprendente, se non: che pei 
dissidi che troncano î nervi al mini-! 
stero e gli tolgono di esercitare aulla 


1 tizione al governo, scrivono queste ec- 
î cellenti ed aureo parole : 
castani ste 


1 


———_—— I__ mr 
Rigore | ea 
Ei s'alzò, così dicendo; e realmente | è realmente il punto più importante. 
nella maestà del suo portamento, nel-| — Avea un panno bianco sul viso, ! 
l'alterezza delle sue mosse; nel brillare | ma gli occhi le brillavano: 
degli occhi e della faccia, si rivelava |  — Venga il malanno ‘alle sue gite 
la libertà presente non solo, ma ezian- | notturne! — sclamò il dottore poco ri- 
dio lo sdegno del passato servaggio. verentemente: ma almeno aveva begli 
— La signorina Fanshawe — ri-|occhi... vivaci e'dolci? { 
press'egli a dire — mi fece subire una — Freddi ed immobili — fu la mia ' 
fase di sensazioni che ora è passata. | risposta. 
Ora son entrato in altro stato e sono — No, no, non ne vogliamo sapere 
disposto nd esigere amore per amore, | di lei. La non vi deve visitar più, Lucia. 
passione per passione eanche in buona | Datele questa stretta dì mano, se la ri- 
misura. torna. Credete che reggerebbe a questa? 
— Ah dottore! dottore! Voi diceste { Pensai ch'ell' era troppo affettuosa e 
cordiale per un fantasma e così era il 
sorriso che accompagnò il suo: « felice 
notte, Lucia. » 


Dalicatissimo ed arduo tema è quello delle | 
sovvenzioni alla navigazione postale a va- | 
i 

e ———_—___sax ! 
ST TGA; 1 


sciato cadere; ed a nio N0n rimase che | 
ruminar tristamonte se quell’essere stra- 

fio da me veduto fosse un abitatore di 

questo mondo 0 dell'altro, ovvero se 

fosse unicamente il frutto di una ma- 

 lattia della quale io fossi la preda. 


XXIII 
Il Teatro 


Non mi rimase fuorchè ruminare tri- 
stamente ciò che avevo detto. Ma in 
realtà non rimasi abbandonata alle mie 
tristi meditazioni, no. Una nuova in- 
fluenza cominciò ad agire sulla mia vita, 
e la tristezza, per un corto tempo, fu 
tenuta addietro. Figuratevi una valli- 
cella nascosta nel fondo di una folta e 
cupa foresta, a cui un temporale od al- 
tra causa abbia diradato od atterrato 
parte degli alberi circostanti; allora il 
sole penetra e le sorride ; e il cielo se- 
reno e l'oro dell’astro hrilin-+ 


dini, ona quel 


ervi stimolo.... 

Li prese a ridere e rispose : 

— Il mio carattere varia e l’inclina- 
one di un’ ora può esser derisa dalla 
‘uccessiva. Ebbene, Lucia, che ne dite? 
itornerà la monaca stasera ? 

Nan lo. credo. 


Ed era dunque stato un sogno della 
nia fantasia od era stato realmente 
qualcuno nella soffitta? Veramente non 
credo si fossero conosciute traccie sene 


mirabilmente il richiamo di Midhat, la de- 
stitaziono di Redif e di Mahmud Damat, 
come pure l'ordine di respingere ogni con- 
cessione di territorio. Si ritiene l’ex-gran- 
visir come l'unico salvatore della patria, 


w 


ferma mano, ripiene dello stesso con- 
forto vitale. Tale sembrava a me allora 
il loro contenuto; le lessi poscia, dopo 
più anni, e trovai che erano lettere 
cordiali abbastanza , piacenti , perchè 
scritte alla buona; nelle ultime .due vi 
erano alla chiusa due o.tre linee metà 
gaie, metà. tenere, sorvolate dal senti- 
- n" ma non dominate da quello. Il 
oo: » lettore, le converti per me 


tempo, care". f è 
rò codesta qualità tempe. 
in usa bibi fre, sa gustai quell’e- 


rata, ma allorchè prim. 
lisire appena sgorgato dalla fonte tarlo 
onorata, mi pareva nettare divine, pe 
che un’Ebe lo porgesse 0 gli dèi poso 


Si o. di 
"N lrn forse potrà avere qualche 
curiosità di anpore di qual genere fos- 
Sco mie risposte a tali lettore; se 


-_ i lasci av iu li ep sibili del passaggio di ‘alcuno - —_ i n iolgli ì mettere 
si na non mi lascio sopraffare dalla er; pig ago È: sorriso di loi { ,,—, se ‘mai, fatele .i°complimen» h a Ru garzie ° ue desolaia foresta che prima non | È rta das DNA 
Metiaia.ii f 7 tura per voi, non f 1, dottor. Giova» co dA 7 ia i distinti. LA Spero unta. CIÒ fe, ri 
— Si; talvolta vi ho veduto in talf è molto. d Ret vat "ii, e pregatela | uand* 24° ameno Di aveva peg unà nuova fidu- sp e sbarrarlo per tO Rs to gii di 
caso. da — Trasformazione totale, Lucia ', vi f visita. Made di aspettaro , una +. usar, Là quale mi racco-! Così RA nella felicità. irav- | stendeva allegranita cì voniva dato 'dì 
hs A proposito di Ginevra Fan- frammentate di avermi chiam<,, E ra) ite un po’, Le» * = di non far cenno della cosa a . cia, la fidue xo tro settimane da vo, | carta tutto did o rlare ad una fer- 
shawe ? eh? d schiavo? Ora sono un uom“, libero. tela aio ct alme - sua | nessuno in casa 0 commendò altamente , Erano sati soffitta ed i0 pomsedttoi stendercì, lasciando gin così stolta da 
$ j o nulle sota # Era una | }a mia discrezione di essermi rivolta a j ventura De. prima, altre quattro ‘°° | ida gratitudine (non 
ì sites OE Voi mam sn loin È rosa no- | Unite a quei a apciale dalla medi 


è e as li 
«utorno vat! — a toro uguali » 
a codesto chie I fo la i » 


101, invece sore la PA 
tizia nel refettg wo. Cos Î (Om 


tenze in cui si sostengono i punti 
seguenti : È, 
ù ste 
lè La Porta non si. considera verso il Mon- 
tenegro nè come vinta nè come vincitrice. 
Quindi essa è bensì disposta ad una rettifica di. 
‘ frontiere în base alle precedenti trattative, non 
già a cessioni’ di territorio, poichè ciò impli- 
scQutitta. 


brietà così necessarie sotto 

Picale. 7, 
< Già le lettere provenienti dall’ 

ci dicono che questa campagna non 
ancora riuscire alla completa re, 
degli insortì. A partire dal mesò di | 
gio il'soldato spagnuolo dovrà ae 
influenze morbose delle foreste della Ma- 
nigua. Ci si annunzia che Martinez Cam- 
pos colla sua inflessibile energia mantiene 
la disciplina e che egli ha sab rinascere 


joramenti, d'al- 


|.tro canto la popolazione è priva d'ogni în- 
tgtri Ive alla giornatà, è misera, sog= 


e | l'elemosina più che a pagare le imiposte. E 


isposta in gran parte a éhiedere 


intanto i mezzi. mancano, le strade non si 
fanno, e la legge del 1868, che è pur po- 
vera cosa col suo 5 010 sull'imposta fon- 
diaria locale, resta e resterà fer. gran pezzo 


Antenio, deputato; Tenerelli cav. Fi 


deplora che quei docu- 


‘necessario per bene valutarli. 
L'oratore risponde a qualélie ‘allusione 


" | che l'on. Toscanelli fece ieri ai deputat? | TTT TTI 


tino-l'‘ordine di date che | La seduta è sciolta 


Il seguito della disonssione 
viato a domani, : ARRE. 
valle.5 50. 


chevebbe la confessione della la fiducia negli abitanti, ma che lo imba- | lettera morta. D'altronde, non bi, deputato.» . — . - a ro k) j 
n ri r-upd È È n sogna dre- È iù p £ della sinistra sostennero l’amministra- { 0a 
Ario como jstre niéllo detrito figa FAO SE le quali cose | dere che il calcolo ibllonotito delle strado ha; enni ra dieriquatr pn i zione dell' paveagiini n e.dice che. prende \ CORRIERE” DI ROMA 
dea Pig piane seu: | partigiani della metropoli, piantatori ed | obbligatorie siasi fatto quaggiù esattamente : come uno scherzo amichevole il nomesdi., Day ant 


Tarchia. Si respinsero quindi le 


allo statu quo ante. In conseguenza la Porta 
non può concedere al Montenegro èoncessioni 
ché oltrepassanò Jo statu quo e possibilmente 
|. potrebbe provocare un nuovo intervento. 
; 3.-Quand' anche però la Porta consentisse al- 
l'in 


e la, tranquillità non, sarebbero già assicurate 
per lungo. tempo, perchè la quistione delle ri- 
forme rimane sempre minacciosa. 


rslativAmiente alla-Serbia «i ritornò | 


dimento, chiesto dal Montenegro, la pace | 


impiegati, si spaventano al pensiero di un 
cambiamento della politica degli Stati-U- 
n'ti verso Cuba yo e» dica 
li : e 
© La Strada ferrata Aosta-lvrea 


. È giunta a Roma tina Commissione 
incaricata di presentare ‘al Ministero e 
al Parlamento uria) Memoria del.Gomi- 
tato promotore d'Aosta per la strada fer- 
rata Aosta-Ivrea. Le. popolazioni.valdo- 


stane fanno istanza al governo affinchè | 


| 
Ì 


| 


"fetture, oper 


molti comuni ne ebbero l'elenco ordinato 
d'ufficio, per modo' che nelle rispettive pre- 
indol i role 
indolenza, o per intrigo, furono 01 

ittolte- PAR da considerarsi 
‘obbligatorie giusta i caratteri della legge: 
Ed ora, stando ia quegli elenchi ; si 
calcolo incompleto , e il falso criterio di- 
minuisce di molto l'importanza del nostro 


bisogno. 
squa 


In:questa tristissima cordizione a 
Qualcuno , procedendo col metodo: delle 


santo ‘votarsi? 


|: La Direzione generalo delle Poste annunzia 
Jil nuovo orario per le partenze da Amburgo dei | 
PAmerioa centrale. : 


PARLAMENTO ITALIAN 
à 


CAMERA DEI DEPUTATI 


| Seduta: del 22 marzo. 


Giacobbi con cui l'on Toscanelli chiamò 
quei deputati. 


Commissione e dimostra che sulla somma 
di ‘46 riilioni non risulta chel’ oni Rigétti 
abbia commesso runo. sbaglio per 
lire; -Egli si meraviglia di'arcuse che harino 
per fondamento sì lieve sbaglio, il. quale 
di i indurci ad augurare a tutte le 
Amministrazioni del Regno ‘d'Italia di non 
commetter che sbagli di questo genere. 
L'oratore ricorda che le Commissioni par- 


Teri sera si radunò nelle sale del suo uf- 
io il Consiglio direttivo! delle Società 
legli amatori e cultori delle helle. arti în 
‘Roma. In assenza del suo presidente conte 
Guido di Carpegna l'adunanza venne pre- 


opere 


Jumentari spinsero l'on. Ricotti ad allargar: 


O OI E Eaata all patio al PIO , in ‘via d’ur-! eliminazioni, non ci vede che il rimedio dì (ca ‘negre | dé provviste sn. Aron dn RE 

x ‘esso neggi: genza, il progetto di'legge per il sus- | una nuova legge;la quale il più equamente Présìdenza del dente Carse: sione, che era presi l'on. DA 

+ cea eenio deri pd danneggiata). alità | Sîdio complementare. che deve assicu= |.Possibile trovi i mezzi, all'uopo’ necessari, {| 7,‘ seduta è aperta a ore 2; »|ila quale stimolò l'on, Ricotti ad accrescere 

che :considererebbero .la concessione «dello do- | Y2T® la pronta esecuzione di: questa fer- | % Poichè poverissima è quaggiù ogni induè | +5; ga "BAL poogaiso verbale dea [10 spose. militari, che, quosti aveva pro- 
«mande, montenegrine come ua motivo per ribel-.| rovia, da tanto tempo aspettata è desti- stria, e cagione del male, più che tutto, è |, , to è ì. si 


. lavsì. 
6. I territori domandati da Nikita rendereb- 
bero il.-Montenegro la più inespugnabile for- 


‘tezza del.mondo, gli aprirebbero la via alla Bo- ! 


snîa, ed in càso dì guerrà porrebberò quel paese 
laffatto in so potere: 
T 


velleità di conquista del Montenegro non sa- 
ebbero limitate dalle suddette concessioni, anzi 
che. dopo qualche tempo rinascerebbe: lo. stesso 
spirito di, ostilità contro la Turchia e con mag- 
‘gior ‘forza. | 3 

© 8.0I|governo ha le mani legate dall'attitudine 
minacciosa della popolazione ‘e non si trove- 
rebbe facilmente un ministro che si assuma di 
lottare ‘coll’opinione pubblica in simili circo» 
‘stanze. 


bey 


Il Cittadino di Trieste pubblica i se- 


perienza fatta sinora apprende che le | 


nata a_congiungere al. rimanente. del 
Regno un'importante, parte. troppo a 


taggi econemici e dei sussidi dello Stato. 

La Memoria, svolge 
economiche che stanno in favore di que- 
| sta Îinea, per la quale si possono invo- 
| care anche alcune forti ragioni politi- 
| che. Sono notevoli, a questo proposito, 


+ le seguenti parole della Memoria stessa : ‘ 


Prima di terminare questa Memoria, ci 

* qermetta ancora l'E. V. di farle presente 
| che, se nella (Valle d'Aosta francese è la 
| lingua e francesi sono i costumi, il cuore 
| però_è italiano, e che, se si vuole che scom- 
| paia questa disparità di;lingua nella nostra 
patria e che il linguaggio comune pigli da 


tte le ragioni ‘ 


lungo dimenticata. nel. vipartodei van-'! 


«certo che, se v'ha caso.in cui ‘sia accetta- 


l’indolenza o la naturale avarizia dei grandi 
proprietari, che poi rFicaverebbero. dalle 
strade-il maggior. utile, è a-questi che do- 
vrebbero chiedersene i mezzi con una. op- 
portuna sovrimposta fondiaria progressiva. 

Come si vede, -il concetto è radicale; ma 
io temo che non ci voglia:meno per le con- 
dizioni morali. dei nostri possidenti, ed è 


bile il principio progressivo dell'imposta, il 
nestro è proprio quello. Quahdo si riflette 
che lo: Smith:lasciò scritto « fion essere ir- 
« ragionevole che il ricco cotrribuisca alle 


« zione della sua entrata, ma per qualcosa 
« di più », e il Say non temette di asse- 


< siva »5quando, oltre ‘all'opinione di 
questi principi della scienza economica, si 


« pubbliche spese,, non solamente + propor- | 


rire che « equa soltanto è l'imposta «pro= 


delle ‘peti- 


la ‘quale è con 
E pure donvalidata l'elezione dell dhor. 


| di 3pése autorizzate per prov 
riàle d'artiglieria. 
Chiede che questi: progetti di legge sieno 


il A È 
l'torè Sigabe cd ardito è deplora the niuno 
della ‘destra ‘sià sorto a ‘difendere l'on. Ri. 


.'iL'otatore doda l'amministrazione dell'on + 
ps lo proclama-benemerito della na- 
x > quanto utili sieno state 
| all'esercito le.saggie di lui innovazioni e 
| dimostrarido il danno che.alla patria ridon- 
| aerkbbo tentando di otfendere, quella emi- 
| nente personalità. (Bene — 
u di 


usi) 
Paretchi 
Lara 6) " 
_momana parla per fatto persohi 
8] 


leputati vanno a stringer la 


ri- 
alle obbiezioni fatto ‘al sno discorso 


io gli'esposi! ir 
mllinteso Griterio per parte del Giurî, il 
quale avrebbe dovuto avere sott'occhio, nel 
momento di emettere ‘il suo ‘giudizio, gli 
‘articoli più essenziali dello statuto della 
Società riguardanti i criterî da tenersi per 


la (premiazione. 
È facile comprendere che, oltre all'amor 
proprio dell'artista, è restato .offeso l'onore 
“dell’artà, e sentenziare così leggermente che 
‘| in una Esposizione in Roma non ' era un 
ol quattro ‘degno d'essere premiato, men- 


guenti “eleganti s . Noi cittadinanza, è necessario che sia al più 
_‘_« Vienna, 20: — Da Belgrado si annun- ! presto costruita la ferrovia, giacchè dal de- 
zia che îl principe Milano rifiuta di rice-.| sidério irresistibile di essa, così ardente- 
vere il firmano di pace fino a tanto che i , mente esposto dagli aostani, non va disgiunto 
turchi occupano le. pobizioni. interno ad ' quello d'essere d'ora innanzi uniti più in- 
| Alexinatz e Zaicar. | timamente alia vita della nazione italiana. 
<« Ulteriori telegrammi da Knin recano che ! ni È 

Despotovic respinse dopo accanito combat- | Noi non dubitiamo che le domande dei 
‘| timiento i turchi presso Ocsjevo. | valdostani saranno prese in seria con- 
_‘« Londra, 20. — Musurus-bascià spedì ! siderazione dal Governo e dal Parla- 
il protocollo a Costantinopoli. mento, confermando i voti anteriori e 
pi Gortontinongii Po ot ail dando ad essi esecuzione, ora che la 
i DOPI JotiFoni, DARKITONO. per sonda ' provincia di Torino ed.i comuni inte- 
affino di sorvegliare i lavori fortiftcatorii , Toti assicurano il cospicuo concorso 


è' porre de torpedini. » di ‘ben 2,700,000 lire. 


considèra la ragionevolezza e l'equità del | di 
principio in se stesso, e poi sì guarda a | ta 
[questa povera ‘Sicilia, il cui ordinamento | 

fondiario:.è il risultato della violenza di {gi 


‘|'tre si sa chie viene prendiato il merito re- 
ì Ubrevetiierità ‘por!’ élativo d'un’ opora, non la fezione *di 
Logica infiagien lidia pal aani ali albe sali» 
aver trovato | polo vi'fosse roba così dozzinale, che non 
| walesse ‘ proprio la pera di ‘parlarne. E ciò 
è assolutamente falso. ni 
Queste. due parole servano a soddisfa- 
zione e ‘incoraggiamento di quegli artisti 
espositori che per una, direme solo fatali 


dall'in; F 


topolina NE della diseus- | Fattò ‘per 
i n della e generale, alfinchiè non si riapraùo que- | merironà-vasi.a divo U' 
tanti barbari conquistatori, si ha ben ra= | stioni che' ieri perd'ebbéro uno ra: Bitta | fiella Relaziore'und frase troppo lusinghiera ‘ 
gione a deplorare che quel principio, sia { che ha ‘consolato ‘tutti, ‘èesséndo Stato dissi- | val 8:10 indirizzo. è i 

i 


L 
parla: contro la chiusura e prega i 
che gli si lasci svolgere alcune 


"Domonica;: 4°;aprile, alle 10.anty nella 
sila dell'Esposizione in piazza «del Popolo, 
avrà luogo la solita distribuzione de’ premi 


ora sassociato a tante stranezze di sociali i, | pato un dissidio che destava'gualche préoc-. |. Non: ‘avrebbe parlato, se. alcune parole. 
n A n tte, non;lo obbli- 
avvocati, Nè si vorrebbe già sostenere l’ap- |? gasse poche "questi 
Plicazione generale di quel: principio, dl la ni do PEFGIAARAIA Aprono | hanno avuto il dispiacere di vedere così 
pi i mast ATIO Pel Latte idee.” | 
minimi redditi della ricchezza mobile; sa-| mes. osservà-lon, Farini cho ià già lazione ch Lo ca luogo comune e ‘dice ! 
propensi a misure eccezionali restrittive del! arlare ‘svolgerlo. < È ‘a ‘ ‘poco’ 
«libertà, perchè; stimato' indisponsabili: al ri- |” mamubuta dredo.cho;si PA pageato 0 Ralf alito E o 


da farlo condannare in odio dei suoi strambi ''enpazione. dette jevi-dall'on. 
pu Ficonoace moralmente, necéasario i rotesta contro qualche parola della Re- | poco considerate le loro fatiche. 
rebbé solo da giudicare se, dopo essere stati ! presentato un ordine asisgiorno ‘6 che potrà |'ché questà Qualifica ‘merita ‘specialmente le | 
role 
ledero ‘le spese ‘militari. 


dr stabîlimento dell'ordine, non si possa anche alla discussione deglivarticoli { i a ; avra li 
L'INSURREZIONE DI CUBA ì esserlo a misure restrittive della'proprietà | mms, mette la: chiusura della ©... RI iparogidn Y O. Lai soci, la quale, secondo la. consuetudine, 
E ché mirino eMeacemente a Sin.gsan vantae- | sonssione generale, riservata Ja, parola al } aueero (le ;spésò fatte per osso? re | sat fatta a sorteggio. # 
E GLI STATI-UNITI 4 CORRISPONDENZE ITALIANE gio economico ed alla moltiplicazione dello ' relatore e ai mini sla guerra e delle» beetto diana lele Sogn uo datti Nb dina da ero sono gl SAINTE. 5 prato 
DEA doh diana Ù stesso valore fo; (provvisoriamente col- | finanze. leda quia sntligia pi PLS ‘poli gtaa Deh dif 


punica 

‘ispondenza da Madrid, 14 
marzo, all'Iniper 
che la stanpa madrilena si.è moltoipreoc- 
cupata delle ultime nomine fatte negli Stati 
Uniti ‘dal presidente Hayes. La scelta del 
signor Ewarts ‘a minîstro degli  iftati e- 
steri provocò nell'Epoca, e' iti tutti i gior 
nali che rappresentano gli interessi cubani, 
în grido d'allarme. Al nuovo segretario di 
Stato si rimproverano le sue } ioni coi 
Comitati creoli. ed autonomisti di. Now-. 
York. D'altra parte il signor. Caleb: Cu- 
shing, ministro degli Stati-Unità a:Madrid, 
si ritira; come la più parte det stvi collo 
ghi nominati dal presidenté ‘@rànt, e non 
si sa quali possano essere le simpatie o le 
ideo del successore di lui. 

In tale stato di cose doveva premere alla 
"Spagna che gl'insorti fossero prontamente 


i, 
| repressi. Ora ecco quanto si. legge nella 


Li 
È surrezione: 


più soddisfatenti che per Îl passato, Il ma- 


resciallo. Martinez, Campos corre sempre , 


dietro ‘ad un nemico irreperibile. Ogni mese 
gli porta via qualche centinaio di fueîli, di 
muli e di viveri e lo caccia da qualche 
willaggio ; ma le sue vittorie non vanno 


‘pià in là. Gli insorti sono da 5 a 0 mila, * 


‘e, malgrado il decreto d'indulto controse- 


| gnato dal governatore generale .Jovellar, 


continuano a far testa alle truppe nelle. 


due parti centrale ed orientale dell'isola, 


« Nello stesso distretto di Villas non si | 
potò ancora estirpare tutte le piccole bande | 


di scorazzatori, che combattono coll'incen- 


lasciarmi andare a nulla di più, ad un, 
sentimento, cioè, che senza alcuna spe- , 


ranza chimerica o fondata che sia, non 
ha ragione di nascere) lasciandole par- 
lare, dico, il più ardente ed animato 
linguaggio. 

Ma appunto allorchè i due fogli eran 
pieni, ecco che le sbarre e le porte del 
cuore cedevano al vigoroso urto della 
ragione, la quale prendeva la sua ri- 


vincita, stracciava da capo a fondo.i | 


due fogli e mi faceva scrivere sotto la 
sua direzione una pulita e breve letto- 
rina di una pagina... ed ella faceva 
bene. 3 
Non-solamente il beneficio delle let- 
tere m’era largito: ero visitata, ricer- 
| cata; una volta per settimana condotta 
.alla Terrazza, e sempre festeggiata as- 
sai. Il dottor Giovanni non mancò di 
dichiararmi il perchè di tanta’ solleci- 
 tudine: gli è ch'egli era determinato a 
disputare alla monaca la sua-preda, a 
far prova sella valesse più di lui e se 
| le, bastasse l'animo di comparire allor- 
chè .egli era presente... Ma questo ella 
non fece mai. Insomma, ei mi riguar- 
. dava scientificamente come una înferma, 
in cui favore esercitava nel medesimo 
‘tempo la sua abilità medica e l'impulso 


DEI 


dance belge, apprendiamo , 


stessa corrispondenza a ‘proposito dell'in ' 


“.« Le ultime notizie di Cuba non sono : 


(8) Palermo, 20 marzo. — Por quanto 
la questione urgeptissima del malandrinag- 
giò abbia sinora quasi esclusivamente atti- 
rato la pubblica ‘attenzione, non è però fa= 
cilmente dimenticabile quell'altra questione 


importantissima delle comunicazioni stra=, 


dali, da cui tanto dipende l'avvenire eco- 
nomico dell'isola, Ormai ciascuno s'è fatta 
ragione delle 8) 0 incautamente corice- 
pite nell'ultimo periodo elettorile, e tutti 
hanno potuto persuadorsi @ che mirassero 
gli slanci più o meno poetici dei ministri, 
Ormai resta provato che, se la destra fa- 
ceva quel che poteva, la sinistra farà quel 
che potrà; e, siccome le cifre del bilancio 
non sono elastiche come le promesse del 
ministero, essa potrà sventuratamente ben 
poco. 

Arduo, pur troppo, è il problema stra- 


| dale, di questo povero paese , come inore- 


| dibile è la penuria delle sue comunicazioni. , 


Bisogna uscire dai grandi centri, visitare 
l'interno dell'isola, î piccoli comuni, le de- 
serte campagne, per giudicare come sia în- 
congiliabile -con lo stato presente del ter- 
ritorio ogni ragionevole speranza di miglio- 
ramento economico e morale, Come trovarci 
rimedio se la quasi totalità degli abitanti 
dei piccoli comuni, da cui dovrebbe venire 
il bene, vive in tali condizioni d'ine 
di egoismo da far caschre le braccia 


più 
risoluti? Generalmente qui abbiamo con 
vastissimi territori sparutissimi centri di 
popolazione, e, mentre da un lato i pochi 
proprietari degl'interminabili latifondi vi- 
vono sempre lontani da quei miserabili 


del suo buon cuore, con una cura tutta 
speciale. 

Una sera (era la prima di dicembre) 
io passeggiavo sola nel vestibolo che 
introduceva alle stanze di scuola. Que- 
ste erano chiuse, perchè erano le sei, 
ma di dentro si sentivano le alunne, 
nella loro ricreazione, fare un chiasso 
d'inferno. Dov'io passeggiavo, era af- 
fatto buio; meno che alcuni raggi di 
stella rompevano le tenebre passando 
attraverso i cristalli bianchi per brina. 

Ch'io osassi rimanere quivi al buio, 
era indizio che i miei nervi riacquista- 
vano vigore; mi veniva a mente la 
monaca, ma appena la temevo, benchè 
ci' fosse la scala lì presso che, di piano 
in piano, guidava sempre al buio fino 
alla soffitta. Nondimeno confesso ché il 
cuorè mi battè con violenza allorchè a 
un tratto sentii respirare e muoversi 
qualcosa dietro di me è allorchè , ri- 
voltami, distinsi fra le ombre, benchè 
folte, un'ombra ancora più folta di esse, 
un'ombra che si muoveva e scendeva 
alla mia volta, e si soffermò un istinte 
dinanzi alla posta di “<ougla. In:quel- 
l'istante, giungendo ‘al‘’mi0 vapvylte 
rina scampanellata dall’uscio d’imgresso, 
I tornai a pensieri più sani che al solito 


pito. Sarebbe da se in Sicilia, dove 
il latifondo costititui il peggior monopo= 
lio he affligga la società, il monopolio della 
miseria, della malaria e dello spopolamento, 
non sia utile a combatterne î funesti effetti 
una, sovrimposta, progressiva, la quale non 
avrebbe per nulla carattere di avver- 
sione al capitale, che in ultimo tende a ri- 

i le classi lavo- 


ppo straordinario di 


terribile del malandrinaggio; ma, se non 
si studia n togliere la causa, se non si dà 
possibilità di onesto lavoro alla infinita gene- 
razione dei cenciosi, saremo da capo. 

In i modo, qi genere di prov- 
vedi i, sostenuto con quella moderazione 
(I che costituiscono a forza morale 
dell'attuale opposizione, darebbe certo quag- 
giù gran forza a chi se ne facesse. cam- 
pione, ed un partito che, oltre ‘a vantare 
quanto la nazione ha di più segnalato per 
virtà e ‘per ingegno, conta pure tra i suoi 
tanti grandi proprietari, sposando quella 
fdéa, mostrerebbe coi fatti che il vincolo 
ond'è unito consiste nella gloriosa consor- 
teria del sacrifizio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 marzo 
contiene: 
1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 


recano i suoni vivaci, e riconobbi in 
quell'ombra, troppo tarchiata per esser 
quella della mia monaca, madama Beck 
facente il suo giro d'ispezione. 

— Mademoiselle Lucia! sentii 
frattanto chiamare la voce di Rosina, 
— C'è gente che v'attende in sala. 

Nel pronunziare queste ultime parole, 
la portiera era entrata ella. stessa con 
un lume in mano. Madama vide me, io 
vidi lei, Rosina ci vide entrambe. Non 
vi fu peraltro tempo da perdere ad.am- 
mirarci a vicenda, perchè, io almeno, 
mi ayviai difilata alla sala, dove trovai 
chi m'aspettavo di trovare: il dottor 
Bretton, cioè, ma in abito da serata. 

— C'è la carrozza alla porta — mi 


diss'egli — mia madre l'ha mandata per 


prendervi e condurvi al teatro; ci sa- 
rebbe andata ella stessa, ma fu impe- 


dita da una visita sopraggiuntale, e mi 
disse tosto di venire a prender voi in 
sua vece. Volete venire ? 


— Ora subito? Non sono vestita! — 


esclamai io, gettando un'occhiata di de- 
solazione al mio abito di lana scura. 


— Avete una mezz’ ora per vestirvi. 


Axw=: dovuto &vvisarvi prima, ma de- 
scidì d'andire 10 esa soltanto alle cin- 
que, quando ebbi inteso cu «snitiva 


Dopo due prove e controprove la chiu- 
sura non è approvata. Ò 
manteLLIVa chiede Purgenza per una 
tizione. 
wnes. Si riprende la. discussione gene- 


[ 
pù 
| 
| d'armi, 
La parola spetta all'on. Corte. 
| conte è lieto. dell' lento, di ieri, il 
quale ‘tolse a questa discussione qualsiasi 
carattere acre e personale. N 
Rende omaggio al catattere , alla dot- 
| trina degli onorevoli Ricotti e Mezzacapo. 
L'oratore syolge poi. delle considerazioni 
circa le spese militari. in rapporto alle 
| forze contributive del paese, dimostrando 
Vila necessità' di non eccédere În ispese che 
sì dovrebbero poi, cori ‘grave danno del- 
l'esercito, ridurre. Non bisogna ‘ sforzare 
troppo la caldaia tributaria, perchè potrebbe 
scoppiare.” 
L'oratore non èrede fondati gli allarmi 


| ternazionali, e crede che'l'Italia nulla abbia 
a temere dall'estero. 

Eceita il governo a non ingolfarsi in so- 
verchie spese militari. 

Sì dichinra favorevole alla «pesa pei fu- 
| cili ed wccita il ministro a considerare se 
la spesa per munizioni non} possa èster 
meglio impiegata. 

APORTI © cucom Lui prestano giu- 
ramento, 


inutile prolungare questa discussione. 


I Eee] 


una famosa attrice, Ja... 

E profferi un nome che mi fece ri 
| manèr stupefatta: un nome che, în quel 
tempo, sbalordiva l'Europa intera, ben- 
chè ora da gran tempo-l'obblio lo ri- 
copra. 

— Gi verrò: sarò pronta fra dieci 
minuti — diss'in, correndo a vestirmi 
senz’ essere. neanche unîstante tratte» 


a voi, @ lettore, in questo momento , 
cioè che potesse trovarsi: alcuna’cosà a 
ridire nel mio recarmi ‘avteatro în'com- 
pagnia di Graham soltanto.: Non avrei 
potuto concepire, non che esprimere!"a 


alla radice de’ capelli, senza: sembrarmi 
divenir oggetto di ridicolo ‘a’ misi | prò- 
prii occhi. » 

Non essendo codesta un'occasione che 
richiedesse grande sfoggio di vestiario, 
mi recai per prendere il vestità ‘bigio 
da ms indossato all’ esame e:che era 
stato trasportato, con molti altri ‘fuori | 


- MI IRENIROO Re! 
ràle del progetto Ùi legge per l'acquisto | 


che sorgono dalle condizioni politiche in-,| 


nuta dall'obbiezione che forse s'afficcia | 


lui un tal dubbio, senza arrossire-tino, | 


omini 


\rito che'ebbbré val prepararlo at uor 
la LA 


| cche suocedettero hel'ministero 
| (Bene) 
|. poco. \patriotico . venir “a ‘dîré dhe si 
miliardi con poco;.o tifa fratto ! 


I 


vazioni fatte negli Uffici della‘ Camera. 
sAmmira l'esercito, tanto più | perchè fu 
due wolte.dissoluto| è. non bene .ammini- 
strato. 
iAmmira; i genorali che furono ministri 


\\guando si. volle la riduzione, dell'esercito. 

Ammira, l'on. sBertolè-Viale , che raccettò 
di'essòre ministro quando si voleva _ri- 
durrò' nuovamente l'ésercito. 


L'ob. relatofe probrnzia. altre parole:in 


1 
| Relazione espresso Tè ides ‘di tutta la Com- 
i 


menrortà viane non intese diro che 
ay 
on 


| 
| l'on. Mezzanotte abbia espresso solo le 
idee personali, ma crede che gli Uffici n 
| diono pai mandati 'imporativi alle Commis= | 
mms. La parola spettà all onorevole | sioni. 8 
Botta. {& Sì chiede la chiusura della discussione 
morra rinunzia alla parola, parendogli | generale. 


mms. metto ai voti Ja chiusura. 


| 
| 
I II;EI‘l 


lode ‘dell'esercito ‘è ‘dichiara’ d'aver’ nella | 


4 Li 

i put 1200 — 
10% E. 1500. In tutto L. 7000. 

| Oltre a ciò viené offerto a quaranta soci, 

- il cui nome si tira a sorte, un Album con 
5 fotografie delle migliori opere esposte, 
illustrato da uno dei soci. 

Oggi, ricorrendo il giorno. natalizio del- 

‘imperatore di Germania, il quale compie 

lil &uo ottahtesimo antio di età, la colonia 


Si legge della Nazione: 

4 ll sig. Orèeto Tommasini di Roma, il 
Quale sì meritò il premio destinato dal 
| nostro comune all'epoca del centenario di 

Machiavelli rore di. colui che avrebbe 
scritta la lap vita. dol segrotario fio- 
| rentino, ha inviato le lire 6000 di premio 
in dono al-collegio convitto di Assisi. È 
già moto cho.glt interessi di detta somma 
|.dn lira,4900 furono «da lui destinato ai nò- 
\ stri Asili, infantili, A. lodare tali-atti basta 
Îl solo regiatrarli. » ‘ 
| «Lo Skantig Palazzo darà, domenica 25, 
uina festa. pella quale, oltre agli altri. di- 
l'rortimenti, vi sarà un'esposizione di cari 
‘ cature, disegnato dall'artista Bianco. 
“La festa incomincierà alle 2 e finirà alle 
pomeridiane. | 3 

Dallà tipografia editrice lombarda di 

Milano abbiamo ricevuto il primo fascicolo 


‘alcova, nel fondo della soffitta era il- 
| luminata da una luce bastante a .disco- 
| prire l’alcova stessa e la tenda rossa 
| che ne ascondeva una parte, Quella luce 
{ chie partiva da un punto fisso, scom- 
| parve a un tratto al mio. apparire la. 
sciando avvolta nel buio tutta quel 
parte da esso pria rischiarata. Non mi 
| arrischiai a veruna ricerca, non ne.a- 
fevo'il tempo nè la voglia. Staccando 
il miò abito che pendeva, per buona 
l'sortè non lontano dall'uscio , scappai 
| fuori, richiusi la porta con mano, con' 
vulsa è corsi al dormitorio. 

Ma tremavo troppo per potermi ve 
stîre da' me sola; m'era impossibile 80] 
conciarmi i cappelli :nè infilare i bot 
toni del vestito, perciò chiamai .--Rosina! 
în afuto. La quale mi pettinò come_a- 
l'vrebbe potute farlo un parrucchiere, e! 
mi ‘vestî con tutto il garbo ch’ella sa- 
pevà mettere, quando voleva, in questo 
Igenere di cose. Poi mi consegnò. i miei 
guanti ed il fazzoletto e mi fece lumb 


d'uso, nella. grande guardaroba” sollo- | tiitigo le'scale, tornando poi'a ripren- 
cata in soffitta. Presi.la chiave, apersi | dere il mio scialle che avevo dimenti- 
ed entrai\\in fretta ‘senza.la menoma | èeto, e in questo intervallo, mi Titroyai 
pàurà e quasi. sanza: pensiarò. Ma, creda | sola col dottor Giovanni. | | 7 


fl lettore ò non creda «alle: mie parole, (| 


\mentto entratò' costa furia, trovai che ] © 


i 


— Che c'è di nuovo, Lucia? — mi 
‘hiese questi èsaminandomi da vicipo. 
Qisio >. ut di 


la 


— Veggo i segni dell’antico eccitamento. 
Sarebbe Jose riboraals-a ‘monaca ? 

Ma io respinsi il sospetto; mi dava 
noia l’esser sospettata di un’altra illu- 
sione, perchè il professore era scettico. 

— La ci è stata in fede mia! ripre- 
Ww'egli»—La sua immagine quando passa 
\gritro i vostri occhi ci lascia un’espres- 
sione e uno splendore particolare e su 
cui non c’è da \ingannarsi. . 

— Non l'ho veduta; — persistetti 
io, che infatti potevo. asserir ciò con 
verità. 

— Puresi sintomi sono gli stessi: un 
pallore speciale e l’eccitamento strano 
che si dipinge in ogni lineamento. 

Vedendolo: si ostinato nella propria 
convinzione atinifli meglio dirgli ciò che 
avevo realmente veduto benchè fossi 
‘certa ch'ei.non farebbe fuorchè stimarlo 
effetto della medesima causa... ‘illusione 
ottica, . malattia “nervosa e via ‘discor- 
rendo: io non gli credevo affatto, ma 
non_osavo. contraddirgli: i dottori sono 
sì tenaci, sì irremovibili nelle loro. aride 


utel..3 ' . 
osina frattanto mi portò lo. scialle 
ed io entrai in cartozza. 


vi 


(Continua) 


II 
B ici " 
tu ni di vità 
RO RE 


illytrati de 


iovanni 
Prrrarno, 


ew — Il tempo della riforma — L'età 
para » 


cer 44 
ressantissima. 


Questa mattina; dieci minuti avanti. il 
‘mezzogiorno, è morto monsignor Francesco 
Natdi no! dei prgn redattori ‘della 
Voce della Verità. Egli era segretario della 
S. Congregazione dei vescovi e regolari. 


le e si può 
ione riuscirà 


mil a 
Leggiamo mell’Osseru@itore romano : 
Tra le menzogne che si spacciano intorno a 
cose relative alla Santa Sede, menzogne che în 


questi ultimi gibpni specialmente si sono molti- 
glicato per %4ito di i 


di Francia presso la Santa Sede fa 

visita a Sua E.ma Rima il signor cardi 

meoni segretario di Stato, Ja sera dello scorso 
sabato, allo scopo preciso di manifestaré 7 
Ema Sua 16 appreasioni, che Fallostoneb gr: 
nunciata dalla Santità di Nostro Signore nella 
provvista di chiese del 12 corrente, aveva fatto 
nascere nel gabinetto francese. 

Possiamo dichiarare affatto ‘insussistenti le 
notizie date circa! talé Argoniento dal 'atiddetto 
diario, essendochè, non solo non fu fatta ‘al 
cardinale Simediti ulcuns comunicazione dal- 
l’ambasciatora di Francia nel senso suddetto, 
ma neppure ebbe luogo in quel giorno la visita 
annunciata dal iere. 

Con ciò cadono tutto lo altra nsser- 
zioni in sul proposito sciorinate dal detto gio: 


Santità vonga distrutta è almeno menomiatà. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il dì 24 marzo 1871. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al maré. 
L'altezza della stazione «è di. 49,m 65; 
Barometro a mezzoli = 753.6 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,0’ — Mitîmo = 9,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 69 — Assoluta = 8,08 
Verito dominante. Sud moderato o forte. 
Stato del cielo, Piogge nella. notte, nuvolo 
nol giorno,, chiaro alla sera. i 
Pioggia in 24vora = 3mm,5. 


TOPOGRAFIA ARCHEOLOGICA 

i leggio. pod Ligniata Jofiarià Maat 
guente lettera in risposta a una notÎziî dà 
noi pubblicata ieri nella Cronaca. Il pro- 
fessore Lignana ha torto di.dite clio abbiamo 
narrato a ‘nodo nostro la riunione della 
Commissione archeologica. ‘La nostra nar- 
razione era interamente conforme al vero. 
Se il prof. Lignana non voleva aderire alle 
risoluzioni prese, perchè non ha fatta rigul- 
tare questa sua opposizione nella discussione 
della riunione stessa ? 

Ciò posto ecco la lettera ; 


Egregio Direttore, | 
Ella racconta a suo modo la riunione dalla 
nto luogo | 

la della | 


questione pi to, è dolla raccomanda- | 
ziono cho ni è fatta al prefetto, affinchè persuada | 


il sonatore Fiorelli, direttore goneralo dagli | 
scavi, a prosentare il pozioni arshgolagicò da | 


soguirsi naziomo coi lavi 
rettificazione del Tevere. 
Si aggiuago poi che tutti unanimemente hanno 
nocettato corte monumentali, dello 
quali si è parlato nella seduta. lo rispetto pro- 
fondamente la erudizione dègli altri, 0 sarei for- 
tunatissimo di possederne la minima parte, Ma 
devo confessare, che aspendo contestata dai to= 

to 

10, 


tes! 
pografi;più mutorevoli ly, DEI fa 
blicio ; 
CENSIS RE 
ho accettato senza qualche risarva alcuno delle 


raccomandazioni. fatte in questa circostanza. 
G. Lionama. 


già incominciati di 


LA POLONIA 


Pregiatiasimo signor Direttore, 

Nl Popolo Romanò sembra invidiare da qual- 
che tempo i poco invidiabili allori del signor 
do Girardin, 6 farsi, in ‘mezzo alla libera @ de- 
mocratica Italia , il monitoro panelavista della 


Russia, gettando l'impopolarità e l' odioaità 
Rrardo è dvantorata nazione, sopra 

l Met dolle ‘nua, la canna 
riello scorsò det- 

vi sugli alavi, piana 

di parzialità, d' inenattezzo, di roticenza ad arte, | 


e che avrebbero fattovomore allo stesso 

rato russo Katkof, La Russia vi era 
rappresentata come il Piemonte degli alavi, — | 
i quali non firono giammai e non saranno una 
mazione come l'Italia, ma una razza che non 
vuole è non deve'costituirsi in ua uaico Stato ; | 
i moscoviti, che sono forse i mono alavi quanto | 
‘alla razza, n motivo di una ingente infasionò | 
di ssngue tu » © per niente slari quanto al | 
Bowernò, it chi.l' antidò principio ropubblicano | 
Blato fu -dostituito dall’autoorazia di origide 
puramente tartara; — i moscoviti, dico, che 
non posseggono nè Costituzione nè libertà ed 
opprimono gli altri, vi dano dipiati come. la 
finesflcur @ i liberatori della razza slava, è alla 
Polonia si ripetova il vde victis, perchè latina 
per civiltà 6 cattolica in gran parto, mentre il 
professor romano la volera per forza bizantina, 
ortodossa, docile al papa di Pietroburgo a serva 
gontenta dol knut. 

Ora lo stesso foglio pubblicaogai tanto. arti- 
coli di fondo, nei quali un giornalista il qui 
stile © lo idoo presentano una grande rassomi- | 
glianza con quelle doll’ autore delle montovate 
lettere sugli slavi, fa della Polonia l' oggetto 
di continpisattagchi s0-,d'iasinuazioni. malevali. 
ed Sn God Mentre nel igri è Parîgi polacto 
era divenuto sinonimo di comunardo @ l'armata 
di Versailles fucilava i polacchi solo perchè 
tali, quantunque. slcuni di loro fossero sempli- 
stati soldati e non petrolieri della Co- 
mune, i mentovati scrittori ne fanno i gendarmi 
dei gesuiti, Jo spauracehio dei popoli liberi , 
locchè prova sold la falsità di queste contrad- 
dittorie accuse, prova che ups; grande nazione | 
non si può giudicare secondo alcuni partiti che | 
ne formano lè uranze, Le peregrine notizie 
e le riflessivni dell articolista valgono però un 
esoro. 

Egli come il Capaneo di Dante che vedeva 


oppio, al 
Di fiano. vede il'Vati 


fo 


ho Baloniad e 


tale dale 


col Vi 


della rivoluzione, polscca (1) ed ove, bi 


per isolare l'Italia , sì lavora a la di. 
scordia 6 la ribellione în Prussia ed in i 
So questa ribellione, — che una volta, se non 
isbaglio, si chiamava a Venezia o a Milano in- 
surrezione contro lo straniero, — si verificasse, 
il liberale è generoso giornalista del Popolo , 
‘tanto tenero degli slavi meridionali, non man- 
cherebbe forso di predicarne il soffocamento nel 
sangue, perchè a parer suo, sarebbe provocata 
dal Vaticano: ‘ed indovinate per mezzo di chi? 
del card; Ledochowski e di mons. Czacki!!!... 

No, carò mio articolista, stento È prendervi 
sul serio, poiché la passione — volendo io am- 
meli vostra di petità — non basta a te- 
nere luogo della conoscenza di un paese e della 
verosomiglianza stessa. 


Il cardinale; 
ini tà 
precedente condotta politica e\del 
a Versailles, e d'altronde S 


della sua 
3 lo 


ast to. 


gnato a casa dagli studenti, che ieri sera, 
volendo protestare centro l’ attentato della 
mattina, si recarono in gran numero a fe- 
steggiarlo sotto l’abitazione. 

Questo racconto, che non è conforme a 
quello di altri giornalì, ci è stato fatto da 
testimoni oculari, della cui veridicità non 
abbiamo ragione di dubitare. 

S.A. R..Hl duca di Genova a Ca- 
gliari. — Dall'Avvéninre di Sardegna 
giuntoci oggi apprendiàmò che il principe 
"Tommaso è-fatto-segno alle più liete acco- 
glienze. dalla. popolazione di Cagliari. Il 
prefetto della provincia diede uno splendido 
banchetto in suo omore:, al. quale, conven- 
mero i illustri cittadini. e le autorità 
‘civili e militari. Al teatro civico, illumi- 
nato a giorno, vi fu una straordinaria rap- 
presentazione di gala, ed.appena.il principe 
Tommaso comparve nel palco reale, fu 


|| accolto da-unanimi applausi. 


Che è; 
aspirazioni le più 
Gabigalia pri tri 
i adunque tanto indi- 
cati per un'azione politica in favore dello idee 
i della: Polonia quanto un giornalista 


essere 

n0dò sempre unita; al sentimento o.al rispetto 
della Hbertà. La.Polonia professò in ogni tempo 
la più larga tolleranza, la più sconfinata libertà 
religiosa, ed è appunto la libertà che (vi ha tal: 
mente radicato e fortificato la fede. L'ideale 


non ‘siano, precisamente del suo parere. Le al- 
leanze nascono dalla, comi degli interessi 
è lè simpatie da' quella istituzioni e delle 
tradizioni storiclie. Mi saprebbe indicare l'egre- 
glo, articolista ove, nel presente caso, esiste 
questa duplice comunanza? Lo stesso foglio 


| rimproverò ai polacchi il loro latinismo :«ma 


tra latini, crédo, c'intenderemo sempre meglio, 


e Ja nazione di Galileo e di Garibaldi, sd onta 


dei giornalisti panslavisti , sentirà penpri un 
poeodi ternità Latina por la nazione di Co- 
pere fila #0 di Kosciuszko, facendo, 
co no lusinghiatno, dei voti von meno caldi per 
la sua indipondonza che per quella dei bulgari, 
doi bosniaci degli erzagovinesi 
Aggradisca., signor, Direttore, i sensi della 
mia alta considerazione. 
Roma, 20 marzo 1877. — 
® Ux Poracco. 


(1) Citarido i verso dell'inno nazionale 
delle legioni di -qroski in Itakia : Josscza 
Polska nio zginela (la Polonia non è aucbrà pers 
duta) il dotto. giornalista scrive : Palska nuroda 


| nie rginenla,. cioè un. verso sensa metro è tre 


‘ole, narod, nazione, essendo 


. «Per un filakdgo non c' é 


errori in quattro 
sostantivo masco! 
male ! 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


il ministro del botteghino det teatro Valle, 
Candido Parigi, il quale ht 
drammatici dell’Accademia Pietro Cossa, 
diretti dal sig. A. Grossi, hanno deli- 
berato di dare, a beneficio di quest 
felice famiglia, una recita straordinaria 
i fo Metastasio la séra di lunedì, 
teo, “a-ore 8 4; Rappresente- 
ranno : /7 trionfo d' amore, leggenda 
drammatica ‘in 2 atti, di G. Giacosa; e 
la farsa : 7 maestro di ballo. Hanna 
parte in queste produzioni le signore 
Virginia Pavoni e Filicetta Fattori, ed 
i signori: Escalar, Sala, Petrai, Ta- 
drani, Rasi e Augusto Grossi. in- 
termezzo, la signora Cesira Borioni can- 
terà una romanza, Il teatro verrà con- 
cesso gentilmente dal proprietario signor 
Antonio Baracchini, ed il vestiario sarà 
somministrato gratuitamente dal signor 
Gaetano De Caro. 
Raccomandiamo vivamente al pubblico 
est'opera filantropica, 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Notizie di Corte. — Leggosi nella 
Gazzetta di Napoli: 

Sappiamo ale S: M. il Re, come i Reali 
Principi, ha promesso al nostro sindaco di 
trovarsi in Napoli per l'apertura del 
sizione, la quale avrà luogo non il giorno 2, 
ma il. giorno 8. 

S. M, it Re il giorno 8 darà un pranzo ai 
ministri, alle autorità ed a tutti quelli 
hanno contribuito ad organizzare l'Esposi- 


ho 


. AA. i principi Umberto 6 Mar- 
gherita resteranno in Napoli per qualche 
tempo. 


poli. — Leggiamo nel Piccolo del 22: 
Ieri è avvenuto un fatto dispiacovole nel- 

l'Ufi versità Un uomo, che non è uno stu- 

derite, sì preseritò al prof. Bovio, ch'èrfîh 


una sala col prof. Zuppetta e con alcini 
giovani studenti, e gli disse parole inso- 
lenti, alle quali l’on. Bovio rispose con giu- 
sto risentimento. Allora l'uomo, rincalzando 
ie, fece atto di percuotere il pro- 


| fessore, ma non ebbe tempo di consumare 


l'offesa, perchè i giovani presenti s'interpo- 
sero e lo spinsero fuori della sala. 

Il rumore dell'alterco aveva intanto riu- 
niti molti studenti nelle vicinanze di que- 
sta, i quali, quando videro che l'uomo tor- 


È noto elio qualche tempo fa è morto | 


lata priva 
di mezzi unafnumerosa famiglia. I filo- 


Espo- | 


Il Corriere di Sardegna dice che, avendo 
il principe Tommaso inviato un telegramma 
a S. M. il Ré, nel quale narravagli le liete 
accoglienze avute nell'isola, Vittorio Ema- 
nuele rispondeva con altro telegramma, in 
cui erano le seguenti frasi: « Ho sentito 
dellevfestose lienze che hai ricevuto 
dalla fedele è brava Sardégna, e nie sono 
contentissimo, » 4 

mi salta broceta. — Leggesi nol 
Pungolo di Milano del 21; 
Il sacerdote Don Atigelo Griglia; meritre 
predicava nella chiesa di-S. Maria Beltradè, 
fu colto da sincope e spirò quasi sull’istante. 
Era un buon prete ed un facondo oratore. 
N luttuoso caso produsse nella: gente affol- 
lata nel tempio la più penosa impressione. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Sesta edizione della Nuova Enciclopedia 
Italiana, Dispense 34, 35 e 36, — Unione 
tipografica editrice ‘torinesé, Roma-Pisa- 
Napoli. 

Serate italiane. Letture illustrate per le 
famiglie. Anno 4°, vol. 7°. Torino, 41f marzo 
4877. N. 167. — Torino, tip. Camilla e 
* Bertolero, 

Rivista di giurisprudenzo; diretta dal- 
Favw.G. A. Pugliese. Anno 29, 4877. 
— Barletta e Trani presso l'ufficio della 
Rivista. Barletta, tip. Vecchi, e soci, 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 
Respinta la domanda di chiusura che 
l'on. ‘Comin avea fatta-in principio della 
odierna tornata, la Camera riprese la 
discussione generale del'progetto di legge 
+. sulla. spesa straordinaria per. acquisto 
di armi. 


| ministero a premunirsi contro le ten-| 

denze alle eccessive spesa militari e l'on, 
| Fatini fece poi un importante discorso, | 
nel quale ha analizzato una per una | 
le accuse che i suoî amici’ politici av- 
| ventarono contro all’ amministrazione | 
| dell'on. Ricotti, dimostrandone, con vi» 
| gore di ragioni e coll’ eloquenza delle 
| cifre, l'insussistenza, L'on. deputato ri- 
cordò le graridi benagierenze dall'onor. | 
Ricotti verso l’esercito, le saggio 0ra- 
dicali innovazioni chè egli introdusse 
| nei nostri ordinamenti militari e lo ad- | 
ditò, con. nobili e calorose parole, al« | 
| l'ammirazione, del paese, augurando che | 
| tutte le amministrazioni procedano colla 
Pogolarità che è manifestata "dagli atti | 
di quella dell'on. Ricotti. 

Il discorso dell’om. Farini produsse 
sulla Camera grande impressione e fu 
applaudito. Ì 

Dopo brevi parole per fatti personali | 
deglion. Morana e Toscanelli, l'on. Ber- 
} tolè-Viale fece un discorso breve, ma ener- 
gico per protestare contro una frase in» | 
felicissima della Relazione, colla quale | 
si vorrebbe far credere che poco 6 
| niun frutto abbian dato le ingenti spese | 
militari che l'Italia ha sopportate. 
| L'on. Bertolè-Viale indirizzò alla Com- 
| missione un severo, ma meritato rim- 
provero per quella frase, smentita dalle 
| condizioni dell'esercito, e l'on. relatore 
| si giustificò affermando di aver inter- 
pretato le idee manifestate negli Uffici. | 

Chiusa poi la discussione generale, | 
l'on. Mezzanotte , relatore , parlò nuo- | 
vamente per rispondere ad alcune delle | 
obbiezioni fatte alla Commissione. 

Domani parleranno gli on. ministri 
della guerra a delle finanze e sì discu- 
teranno i tre articoli del progetto di , 
legge. 


Sulla proposta della Giunta, la Ca- 
{mera ha oggi convalidato, senza osser: 
| vazioni, la elezione dell'on. Spaventa a 
deputato del collegio di Bergamo, e la 
elezione dell'on. Aporti a deputato del 
collegio di Bozzolo. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA | 
Nella riunione di questa mattina (22) gli 
Uffici hanno portato a compimento la di- 
scussione intorno ai due progetti di legge 
concernenti l'ordinamento li archivi na- | 
zionali © l'abrogazione dell'articolo 306 del | 
Codice penale ‘militare marittimo. 
Il primo progetto è stato apprc 
modificazioni a parccchi articoli, ed il » 
condo è stato accettato quale fu adottato 
dal Senato. | 


seguente: per il primo progotto, 
»voli deputati Piss: 
elli, Salaris, Codronchi, 


N Varà « 


Massa, 
| Costantini; @ per il secondo dagli onore- 


mne 


| politica ha Londr 


L'on. deputato Maurigi è stato eletto re- 
latore dello schema di legge’ per 1° 
sione ai medici della marina ed agli uff- 
ciali appartenenti al corpo del genio navale, 
delle disposizioni della legge 9 ottobre 
1875, N. 1608. 


Noi aspettavamo di legger oggi nella 
Voce della verità la risposta da essa 
annunziata al nostro articolo intorno 
alla circolare dell’ onor. ministro guar: 
dasigilli e all’ allocuzione papale: 

La nostra aspettazione è stata delusa. 
La Voce dichiara che 1’ articolo éra già 
al suo posto, che era temperato nelle 
parole e nella sostanza, mia che, 
mandato il parere di qualche avvocato, 
ha finito col convincersi.all’ ultimo mo- 
mento, che veramente la circelare Man- 
cini <« permette gli attacchi i più vio- 
< lenti ed ingiusti contro l° allocuzione 
< del Papa alla stampa liberale, ma 
< vieta ai giornalisti cattolici di difen- 
« derla. » 

< Per non far sequestrare, prosegue 
la Voce, a danno dei lettori, il giornale, 
abbiamo dunque dovuto sopprimere al- 
P oltimo momento l' articolo. 

« Questa, è la Zibertà di stampa che 
ci dà Lil goyerno 

Queste parole 
ci cagionarono una dolorosa sorpresa. 

Noi abbiamo sempre creduto che in 
Italia si possa esprimere i proprii pen- 


esposti al rischio di ‘un processo. 

Nè la circolare di un ministro vale 
una legge. Il ministro può ordinare il 
sequestro , ma non il processo , e la 
gloria di difendere 1° allocuzione papale 
ci pare che potesse ben valere un se- 
questro:. Paris vaut bien une messe, 
diceva Enrico IV., e l’artigolo della 
Voce non doveva valere un sequestro ! 

Si noti però che la Voce non volle 
evitare il sequestro, ma solo il pericolo 
di un sequestro , che avrebbe potuto 
scansare, dicendo pur sempre tutto ciò 
che voleva. 

Questa volta la Voce è stata troppo 
cauta e guardinga, e ce ne duole, per- 
chè avremmo letto con piacere il suo 
articolo. 

Altro. che esporsi alle persecuzioni ! 
Si teme perfino un sequestro. 
APERTURA DEL PARLAMENTO TURCO 

Il Times ha per dispaccio da Pera 19, 
sera i 
« Il Parlamento ottomano venne aperto 
quest'oggi nella splendida sala del Trono 


ù » | del palazzo di Dolmabatelio. Vi assistevano 
L'on. Gorte eccitò la-Camera; ed il | 


‘circa 30 senatori, 90 deputati, alti funzio- 
narì, wemas, generali, diplomatici e gior- 
nalisti. Duttiiveapi di legazione, eccetto il 
russo, vi assistevario. 

« Il sultano’ entrò tenendo in mano il suo 
discorso e lo consegnò al suo primo segre- 
tario, il quale lo lesse in modo inintelligi 
bile, La lettura durò 20 minuti. Il sultano 
stava ritto davanti al trono; la sua. mano 
sinistra. appoggiata all'elsa della spada, 
colla sua destra toccava i mustacchi. L'abbi- 


gliamento semplice del sultano contrastava | 


coi brillanti uniformi civili e militari dai 
o Non v'erano soggi 
nella sala, eccetto il ‘trono. 

« Letto che fu il discorso, il sultano si 
ritirò e nel partire venne salutato dai sol- 
dati còn grida dî: « Evviva il padiscia! » 
L'assemblea restò grave e silenziosa. 

« Vennero tirato delle salvo d'artiglieria 


| alla fino della cerimonia dai farti 6. dalle | 


corazzate e ad intervalli durante il pomo- 
riggio. » 

Secondo lo stesso giornale, l'esercito at- 
tivo turco non conta più di 259,000 uomini 
con 340 cannoni. 


GLI ISRAELITI IN RUMENIA 


nella seduta del 20. della Camera dei co- 
muni, dal signor Bourke sulle porsecuzioni 
degli israeliti in Rumenia , © di cui parla 
un odierno telegramma da Bucarest: 

Il colonnello Mansfield riferi, il 19 gennaio, 
che il vice-conzole austriaco si è recato in Mol- 
davia por esaminare quei comuni, e trorò' che 
90 a 120 famiglie di 60 comani furono espulee 
dalle loto case per ordino del prefetto. Ven- 


nerò fatte delle rimostranze al governo centralo | 


e si spedîrono ordini affinchè gl’ israeliti o- 
spulsi fossero reistegrati nelle loro cile, ma 
niel frattempo le Toto cass eratio Ftito Jasciate 
od affidate ad altre persone ed i lorò affetti è 
mobili portati via. Il colonnello Manefield ri- 
cevè per telegrafo l'ordine fl 19 gennaio sulle 
persecuzioni contro gl' israeliti e di adottare i 
provvedimenti necessari per la loro protezione. 
Sono lieto di poter soggiungere che il colon- 
nello Mansfield ha poi riferito che il prefetto, 
il qualo avera ordinata l'espulsione degli israo- 
liti, era stato destituito. Il colonnello Man- 
sfiold dice di non dubitare che le' rimostranze 
dei governi inglese ed anstrisco produrmaso 
l’offotto desiderato splia condizione degl'isrne- 
liti în Moldaris. Del resto saranno quanto 
prima distribuiti î documenti relativi a questa 
questione. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna , 24. — La Corrispondenza 


Fino a ieri sera 
collo non era ancora stabilito. 


Il gabinetto inglese credette di men- | 


zionare nel protocollo anche la cessa- 
zione della mobilizzazione dell’ esercito 
russo, 

La Russia, invece, non essendo in 


massima contraria a dare l'assicurazione 


- | della Russia e dell'Inghilterra. Appena 


‘ della Turchia. 


Questa divergenza è 
‘tardo della TO OI eavio gii 


questa divergenza sarà appianata, le al- 
tra potenze firmeranne il protocollo , 
dopo di aver preso cognizione del testo. 

Londra, 24. — Una riunione. dei 
membri cattolici della Camera dei Co- 
muni decise di presentare un indirizzo 
al Papa in occasione del 50° anniver- 
sario dell’episcopato di Sua Santità. 

Bahia, 20. — Un incendio distrusse 
la Banca di Bahia. I valori furono sal- 
vati. 

Berlino, 24. — Il Reichstag respinse 
con 213 voti contro 142 la proposta 
che la Corte dell'impero risieda‘a. Ber- 
lino, ed approvò la proposta del governo 
che la Corte risieda a Lipsia. 

La proposta. stabilisce che lo Stato, in 
cui siederà la Corte, deve sopprimere 


mesi 
= 
Azioni Banca Nazionale 
Ea 

iI 

| 


il Tribunale Supremo. pi 5 

Madrid, 24. — In seguito al cattivo | Rendita italiana. 5.00 UT 73.80 
tempo nello stretto di Gibilterra il re | pers'iombardoemeoani | mE 2 175 =" 
si fermò a Ceuta. | Obblig. Regia tabacchi —— pag 

Berlino, 21. — La Post annunzia che | fot. V. B.1863 | 2il —| dl — 

n il princi: ferrovie romane Uri mn- 
Vimperatore nominò il principe di Bi- | Obbligazioni lombardo ‘| 242 —| %0— 
smarck gran cacciatore ereditario del , Obbiigagioni romane . | 245—| 24 
duca di Pomerania. { Rogia tabacchi . set 


su \asiz—=|a8 17 
r 7. 7 


dra a vista . 
Germania del | Goaba sull'alta Sa 
969,16 | 967716 


La Gazzetta della 


alle sue domande riguardo alla cessioni 
del porto di Spitza, della riva destra! Rendita 
della Morasca e di alcuni altri punti. | 
Egli domanda soltanto, oltre i territori | 
già accordatigli. dalla Porta, i distretti 
di Niksic, di Cucci e parte del distretto | Austrische . . 
di Colassin. non acconnIpia di ce- | ienbele, x 
dere alla. Vassojevitz ed “insi- i papa ste 
ste nella! domanda per la_ libera. navi= | fiabueehl. ao 
Lin i Boiana, ma rinunzia alle 
isole lago, di Sentari. I delegati 


austriaca . . + 
» 


Rendita turca . 
\LONDRA 


montenegrini comunicarono oggi. que- | Cons. 
ste condizioni ridotte a Safret pascià. | Rendita te 
Il Conbiglio ‘del ‘ministri af è riutito "futaeolo 
oggi per esaminare queste domande ed Egiz.(1873) 
assicurasi che persista ‘a ricusare la‘ 
cessione. di Niksic, Safvet, pascià farà | 
conoscere questa decisione ai deputati | 
montenegrini. È i 
Bukarest, 21. — Le asserzioni di | 
Bourke nel Parlamento inglese riguardo | 
agli israeliti sono contrarie alla, verità 
dei fatti, Quei pochi israeliti. che » tra- 
sgredirono le leggi generali sul com- 
mercio delle bevande ‘non furono. e- { AVVISO 
spulsi dalla Rumenia e neppure dal gi prevengono i signori portatori di Ob- 
distretto di Vaslui. Nessuna pressione ' bligazioni demaniali, che, a partiro dal 1° 
fu quindi esercitata per farli rientrare, ; aprile p. v., nolle piazze e dagli Stabili- 
nè le loro proprietà potevano . éssere ménti sotto indicati, xi effettuerà: 
vendute perchè essi non sono  proprie- | 4° Il rimborso delle Obbligazioni della 
| tarii. {serio .&, estratta, in ragione di lire 505 
Londra, 22. — Il Morning Post an- | P® ciascuna; ù 
riunzia che il gabinetto non accetta le degli nera Peg gp eogertziiad 
modificazioni proposte dalla Russia ed 12,62 112 por ogni Obbligazione , sotto de- 
esige che prima essa prenda l'impegno | iuzione: 
di far cestaro la mobilizzazione: } a) Périmposta) di ricchezza 
Il Daily News dico che le trattative | mobile del 48,20 0/0 sul detto se- 
fra la Russia e l'Inghilterra ‘sono . s0* | mestre (R. decreto 25 agosto 1870, 
| spese di fatto, N, B828) . ... + + . edo L. 10008 
I Times sperà fn dr actomodamento 4) Per tassa ‘di, circolazione 


ì di imultaneo' della Rnssia e «del primo somestto 1877 in ra- 
pete. Ma gione di cent. 00: per ogni  Obli» 
ggazione, (leggi 19 luglio 1868 ed 


351718 a — — » Sllda 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RommaLpo Giovanni, Gerente, 


SOCIETÀ ANONIMA 
per la vendita di beni del Regno d'Italia 


! fino al 1° aprile esclusiv 
| stizio. Glì ordini relativi furono dati ai 


{ cola. 


se {Il ministro. delle finanze presentò un 
Ecco il testo. delle dichiarazioni fatto,,i progetto il quale autorizza il governo | 


accordo sul proto- 
| 


Parigi, 22. — Il generale Ignatieff, 
è atteso questa sera a Parigi, { 
Costantinopoli, 21, — Le trattative | 
col Montenegro non essendo ancora ter- 
minate , il governo ottomano prorogò 
mente l'armi- | 


11 agosto 1870, N. 4480 05784 » (03000 


Totale ritenuta L. 1,9005 


al netto di L. 10,6585. 

Firénze, presso la Sociotà gontrale di 
Credito mobiliare italiano; 

Torino, presso la detta: Società » presso 
il Banco: di sconto nete j 

Ancona, Bari, Bologna, Genova, Lirorno, 
Messina, Milano, Modena, Napòli,, Roma, 
Parma, Palermo, porto Maurizio è Ve- 
nezia, presso la Batica Nazionale. 

I pagamenti all’estero verranno effettuati 
sullo piùîzo e nello stesso modo che fu 
praticato, nell'ultimo semestre, avvertendo 
che d. Vaglia, staccati. non possono, pagarsi 
all'estoro che contto présentazione dello ri- 
spottive Obbligazioni. 

Roma, 10 marso 1877. 


comantanti militari è il gran visir te- | 
legrafò questa proroga al principe Ni- | 


Pest, 22..— Camera dei deputati. — 


ad emettere un prestito in oro al 6 *, 
per la conversione del debito fluttuante 
di 76 milioni e, mezzo. 

Il ministro crede che il prossimo cam- | 
biamento della situazione politica. sarà 
favorevole alla emissione. 


BORSE DI COMMERCIO LA RISSIORE 
nana 90.175 (772% | LE COURRIER D'TALIE 


tto piccoli pezzi 
» stallonato 
Obblig. Beni eccl. 5 0/0 
Municipio di Roma . . 
Credito fond. S. Spirito 
Certif. sul Tesoro 5 
Detti mina. 1860-04 . 
Prestito romano Blount 
Detto Rothschild . 


Le Courrier d'Italie pilrait tous los diman- 
chèé è Roîne - douzes pae è deux colonnes, 
et contient les matibres saivantos : 

Ballettin politique - Nouvelles politiques - Ar. 
ficles de fond str les questions du jour- Revuo 
partemontaine - Roure militaito et maritimo - Ro: 
vuo des travaux pablios - Nouvelles litteraires 
ot bibliographie italienne - Nouvelles dos boaux- 


Masini Niziodalo | arts - Echoe du Vatican =Kig-Life= Archéologi 
È È «Kig-Lite= Archéologio» 

— li Revue musicale - Cori do l'itranger 

Baoca ( le ia Nécrologie - Bullettin . financier - Informations 


particulières. 
Un an 98 fr- Six mois 28 fr-trois mois 7.fr 
Bureaux da journal, Via Uffici del Vicario 
28 - Rome. 


il 
Credito Mobiliare . .. | 
Basca Auatro-Italiana . | 
Azioni Regia tabacchi . 
Obbligazioni dette 6 0}0 | 
Strade forrate romano . | 
Obbligazioni dotte . . . | 
Strade forr. meridionali | 
Buoni merid. 6 0X0 (oro) | 
Società Romana minioro | 


III 


——-*_—— 
AVVISO 
INTERESSANTISSIMO 

Avendo in questi ultimi giorni il signor 
Knrito Liîche pubblicato un avviso atto ad 
indurre in errore il pubblico romano, cri= 
diamo essere di nostro dovere, nell’ inte- 
resse del pubblico stesso e nel nostro proprio 
di dichiatare quanto segue in rettificazione 
di detto avviso. 

a) Col 81 dicembre 1876 abbiamo tolto 
ln nostra rappresentanza al signor Enrico 
Lache, 

8) Le nostre Cassè forti sono le’ se= 


BORSA DI ROMA 


22 marzo (ore 11 12 ant.) 
La Rendits era stamane piuttosio ferma te- 
nondosi tra 79 82 1;2 e 70'87 1j2 fire mese, 
por terminare 79 85 lettera. Per contante fu 
negoziata n.70 82 112. 
Sostenuti i Prestiti. 
Cattolico 82 25. 
Blount 81 80 
Rothschild 8‘ Hi 
Le Banche Romane 1285 a 1283, 


,34 marzo e 0 
PRESTITI DI VEN 
760 premi di L. 25090, 3000, 1: 
Ogni Obbligazione di Venezia costa L. 
Iriamente vincere un premio di L, 30. a I. 100,000. Nei 
\bligazione di Bari costa L. 60 0 deve vinbére necessariamen! 
una somma non minore di L. 150) e che potrebbe salire ‘ fino 
sa mezzo milione di 
Dirigersi.al 0 A. Comelles e €. 
ROMA Via Maddalena, num. — ROMA. i 
Lè Obbligazioni non premiate nelle suddette estrazioni sarahni 
'ricomprate dal Banco medesimo fino a dieci giorni dopo lé) 


o confermato il primo Tabeaio dell'ano corrente dallo di 
tà È 'l una commissione di professori tecnici, incaricati 
‘all. R. Governo Austriaco di-fare» lunghissimo e. minuziosis- 
Sime prove sulle nostre Casse forti è corazze: 
. 9) Il nostro stabilimento continna nell'istesso modo e pos- 
siede gli stessi ‘direttori ed artefici da 25 anni la questa parte. 
d) TI solo nostro deposito in Roma si trova presso i signori 
Novi Ferrata e Fumagalli, Via del Corso, num. 225 
i quali ‘tengono'semprè un ricco assortimento delle nostié rino- 
mate Casse forti. 


pi. 


Quesito recente è 
ragione il 
vita in 


e) Non ave ll i sa tpiI f ci 2 
oloni *sndo noÌ nd trinpù nè desiderio di continuare delle | per giovanetti da 7 ai 17, anni a Krlegstett esso Sélei singole estrazioni al prezzo di L. 23 50 yel Prestito Venezi 
Polotiene ol signor Enrico Lirhe, lo preghiamo , e..con lui | (Svizzera Tedesca). rm ronso; Silent | L. 58: pel Prestito di. Bari. VR 


Abbonamento ai Bollettini ufficiali di. tatte le Estrazioni ita- 


Per informazioni e referenze indirizzarsi al Direttore 1, ma- liane L. 3 all'anno. 
A i » 3 all'anno, 


NTRLLI, 


chiunque potesse dubitare della verità delle nostre dichiarazioni, 

di rivolgersi ail'R. Consolato Austriaco in Milano, affine dì 

Ottenere ogni possibile spiegazione. — Vienna 416 marzo 1877, 
LA FABBRICA DI CASSE FORTI 


EF. Weriheim e Comp. 


PARISINE 
di bellzzafpor la capiglatuta > 

Impedisce la caduta © l'inca & 
nutimentò dei capelli e rende 
a quelli già iveanùtiti st Dren! ® 
tarale colore heuza tiogerli Fr. 
Îl flacone. cp 


COL.CREAM DEL D.r SEGUIN 

Imbianchisce, € raddolcisce la 

pelle è gli impartisce una flas- 

sibilità ed un vellutato incom 
Fr. 


] 
i 
! Sottoscrizione a 


LILOOO TITOLI 


PDivisì in due categorie 
concorrenti ‘a 400. Obbligazioni del PRESTITO DI, BARLETTA per. cadauna 
Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra100 car- 
telle nelle quattro estrazioni annue del Prestito di Barletta che. succe- 
dono la 1" il:20 febbraio: la 2*il-20 maggio; la 3* il 20 ottobre e la 
4° il 20 novembre. 


Obbligazioni di L. 100 in oro 
in vendita per sole L. 40 in carta 


iÎme nelle tèssì calim 
secche e cutarrase, fosse arinite 
grippe, bro:chitè, tisì polme» 
d "ale incipiente, nervosi. dello 
ralgie dipendenti 


i 


la d Pall N *. possono preseri verl a 
Ja doso all'età © ofrattero: Gulev. dell'individuo. Norati ndo 


prendono nella. quanti i igli 
l’annessa istruzione, Mia an saga 


firma qui 
tori di questa. van 
& procedura penalz, 


giorno, se» 
80.1 | 
vu 

») 


date 


A. Manzoni è C. 


nq Boggutti della, Sala, :16. 


A în DE Manzoni 0 C., via della Sala, |f | SFRNZZIEVSEtI SVIENE bili Aprica Se Pda Li. 1 ti quattri 
at -s Milamo. — Vendita in Meme, nelle farmacio Real QALTIT p abili mensilmeni me tiro rate a L. 2; lè susseguenti quattro 
Carneri, via del Gambero, Marchetti e Selvagliani mpinora SAI UTE. è BELLEZZA La L. 3; ele quatiro ulfime ig 5. ; 


Custode. 


Trovasi vendibile presso l'Agenzia 
Tibogx, vis dei Profetti, 12, Roma. 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di,L. 100.in oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del 
Prestito. 

Il portatore di uh ‘titolo diviene- possessore. di 
dopo fatto il primo versamento, rateale. di L, 2. 
tessera essene sorteggiati nelle estrazioni trimestra 
del PRESTITO di BARLETTA, 


Raccomandata dai primari medici 
'TINTURA D'ASSENZIO. ,&° 


G. MANTOVANI 


| di Venezia. 


una Obhligazione' originale e subito 
concorre a tutti è i che po- 
li sopra lé CENTO CARTELLE 


A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce tigliendola dal Mo- 
nitore: Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 


PRESTITO DI BARLETTA. — La sotto-prefettara di Barlet 
Fanelli assuutore di quel prestito, hanno opèrato una verifica dei valori e 
niéipio, è chie'furonò depositati a garanzia del: prestito. Risultato di una 
mento dell'e: ia di L. 8,586,600 di capitale fruttante una reudita annua di L. 325,002, oltre ad altra 

iti nti al capitale a moltiplico, che secondo, l'articolo 17-del contratto , rappresentano a 
sembre 1878 un capitale:in oro di L..647,730, Se non andiamo errati, il afitao del corso 
delle obbligazioni Barletta chio si è verificato în questi giorni,, devesì onninamente'a questa operazione 
di verifica che ha fatto rinascere lx fiducia nel pubblido, ‘essendosi addimostrato che.il prestito trovasi 
esuberantemente garantito, e che quindi nulla avvi a temer pei portatori di quelle obbligazioni. 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In VENEZIA presso il Baneo Commissioni Giuseppe Salhe, S. Maria Formosa 
Ponte delle Bande: 5268. 

In ROMA presso l'Agenzia di pul ità A. Tahoga, via dei Prefetti, 12, p. 
Pa altre località si può sottoscrivere spedendo lad una delle due Case 
rto delle rate ciascuna aumentata di cent. quate rimborso, spese 
tali, per trasmissione del Titolo Inte le e etinze di suecessive rate. 

regasi di serivere Vindirizzo chiaro a scanso di disguidi. 
ir VEE ARIA NI PIT RL TETTE 


Questa incortutibile Tintura di’ Assenzio, ostratta seriza 


A i di Ape spirito di vino, 
è frutto di una lunga elaborazione, in cui cvn'grande stridio impiegai le 
|muggiori applicazioni. Essengo essa un singolare Rimedio per lo affezioni 
ldi stomaco cagionate da debolezza di fibra, e da poca attività del dì lui 
fermento } serve mirabilmente a corroborare ed aiutare la ‘digestione, 
correggere i sughi delle prime. vie,.o proservare dai lentori, dallo, flimme 
È un antidoto contro, la lienteria, diarrea, e calma 


fe erudità. i dolori 


Non:più male di-stomaco 
Non più febbri di malaria 


‘dicitoro TINTURA ASSENZIO MANTOVANI. — Esclusiva Vendita e : 
‘Rappresentanza per Roma e Provincia presto l'Agenzia A. TABOGA, Ì 
via de'Prefetti, {2, -— Boecetta piccolà L. 1. — Grande L..1 50 (con întri)) î 
|Alsigupri Farmacisti sconto da convenirsl. 


NON‘PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT e C', Farmacisti a PARIGI 


Non più inappetenze 


tal = - x 
Questo medicami le in Francia ed in Italia una reputazione giustamente me- 
Lidi ut ritàta per il Jodo e va intimamente combinato al'encco delle piante antiscor- 
butiche.Esso e prezioso pei Fanciulli, combatte il linfatiamo e tutti gli ghi 
delle causa perofolore. Eil piglio Ca lo, persone ebole 

(Edizione 1S77) gii petto ea il più potente depurativo del ABEUR I e ta i alta DEMO EI | 
Sestri F. cn hanno copiato 


NUOVISSIMA 


CRAN CARTA GEOGRAFICA D'ITALIA 


CROMO-LITOGRAFATA 
Approvata dal Ministero dell'Istruzione pubbtica 


Si vende in tutto le primarie farmacie, o por l'Italia al I'eposito della Casa Grimault 
in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA, Agente Censralé. 


Premiata da S. A. R. il Principe Ereditario #3 Di 
è Eorgp “È EST: - 

Calcata esattamente sulle più recenti ed accurate pubblicazioni, pone inl E#52 1% 
rado di, distinguere a vista d'occhio tutta intera la circoscrizione amministra CA ® È 
tiva del Regno,'tutte le linee ferroviarie compresi i tronchi. più recentemen! e sz È 
perti‘al pubblico, le linee in costruzione e quelle progettate, strade nazionali Ì < " TA S\ANTEPELICOLARE 

confini di Provincia, le*rotte' dei Piroscafi nonchè le Armi di ciascun ca- Profamorié' all’Opap Sira ta sai dei copellio 
oluogo di provincia e di tutti i suoi centri più notevoli. _ * Portege PR AORO DLE Oiesilo:sesbetizsento di postale iuer 

Egualmente utile alle Scuole, Istituti, Dicasteri, Amministrazioni pri Sapone - > 1 ANPOPOPANAX nite di profumeria per regalò. 

i idsi i i i i Pi cla.» À ANAX 
ate, agli Studidsi e ai Viaggiatori. Pomata fio: ; . AI'OPOPANAX x COMBI) glia fragola per lo lat] 


ELIXIR e POLVERE dentifricia. 
COLD CREAM alla rosa, alla glico4 
rina; CREMA DI GIGLIO pér addoli 
ciro @ bianchire la pelle. | 
SAPONI sopraffini alla: glicerina, all 


Cosmetico 
Polvevere di ri 
Cold Cream. . . 
Articoli rac 

LATTE DI CACAO che rende e con- 
serva alla pelle il vellutato e la fre- 


alta 2 20 per.fi 50 
Nove fogli distinti da potersi rilegare 


Semplice L. 12.— Legata in tela L. 20. 


MEDAGLIA 


du 5 eatranl P 1 Bachezza naturale. La sua azione: è etti- ; bouqueta di È 
Spedizione franca nel Regno contro L. 13 se semplice, legata su tela L. N. regge bpadtarig pane = (Lr atuttele latte di duosos andere 
sore, esso annichila il cattivo effetto. RGPOSEIZIONI CREMA a 


D) 


la pelle. 
Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo. 


prodotto dall'impiego del belletto. 


Dirigersi in Roma presso l'Agenzia A.,laboga, via de' Prefetti, 1 
i È in Milano da A. Manzoni 6C., 


Vega e ARAN MT 


ACQUA DENTIFRICIA ‘ANATERINA © NAZIONALE | {7 
preparata da A. GRASSI li 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica pre- 18 
parazione e resa molto più ri-ca di tutti quei principali medicinali | 


Un bellissimo canapè 
di farro con paglisriccio a, molla 
# uso letto con stoffa di filo 


n elegante letto i farro vuoto 


con paglimriecio ta 


coperto in stoffa di filo 
per L. 90. 


d- 
FABBRICA, 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per 

correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto 
UN LETTO DI FERRO PIENÙ ad una piazza rerniolato arfuoco e dorato. con matereaso e 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, 
Specìsioni in provinoia Ta postale aumentato 


d’azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor butica e den- 3 
tifricia che sonò conosciuti nella moderna terapeutica e dentistica; 


quindi merita di essere preferita alle altre preparazioni che Pai 


E NEGOZI OI LETTI IN 


varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
al Teatro), ROMA. 


forma di liquidi, polveri o paste, vengono offerti eome dentifrici è 
per, l'igiene dell bocca. 

È il rimedio agliore per dolori roumatici di*denti, per infiam- 
mazioni ed; enfimione, lgva il tar! 
disce nuova foragione, fisalda i denti rilassati me 
gorimento. delle gingiva e ripulisce î dentt e le giogive da tutte le 
materie dannose, dà alla bocca una froschezza aggradevole e ne to- 
glie dopo breve uso ogui cattivo odore. 

Prezzo del, Flacone L. 2 con istruzicne. 
Vendita all'Agenzia A. Taboga viu dei Prefetti, 12 p' p. Roma 
PASTO RP, 


FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIEN 


ssa Campo Marzio, 4, e pia Campo Marzio, 


a molla Lo ©® 36. 


glierio 


| 
| 


alla 


scontri 


| UN BELLISSIMO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


DONO AI COMPRATORI 


Ai signori che acquisteranno il Servi- | 
zio si accorda in regalo una lampada | 
a petrolio completa, o un Servizio da 
I (1) 


IL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — IL. 20 
12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato , 4 
2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili 
edisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- 
18, TORINO. 


| Composto di 
Bottiglie da. acqua, 
|all’avorio per sale e pepe. Si sp 
\LENA., ASCOLI BROD, Piazza Castello, 


quori. 


Fornitore di SivA. R, Il PRINCIPE. UMBERTO e: Sua.Real Casa 
BEI o 


45 Corso, Vittorio b'manuele, 4° 
MILANO 


les larmierte su misara è.1° 
MOLE, 0 1 
Questo Stabilimento va tto 
stoffo impiegate menchè per l'accuratissimo metodo di fabi 
ganza è ione del taglio d'ogni articolo, per cui non teme 
sogno go lo più riputate ‘congenri (Case. sia di:l GI cho ai 
Ve assortimenti» di 


di tele, batistes Manet, man 
perealiiziazio în badoo (ale cole, rie ar pan | 
PREZZI FISSI 00 
‘on si spedisce che' contro assegno 
1° chi fa richiesta ilCatalogo 
si ri pregi, a odio ie, li i 


Rinomatissimo Speciale Stabilimento , Der. 
BA: 


ele 


‘Fuori di Milano 


dittal’anios 
struzione necessaria 


LIO 


VALAIS SUISSE 


pid 
| Mémes distracti 


HOMBOURG et BADÉ 


pre ele Pesio Pai 
TELEGRAFIA TEORICO-PRATICA 
L'ISTITUTO STAMPA in Milano, Gallerit V. E. Scala 
pe pe è provvisto di duo apparati Mese, l'uno del quli col Ja 
sistema Hipp, per trasmettere, e ricevere tel i. All’istruzione sono 
messi allieri d'anbo i sessi, dd essendo impartite individualmente, può 
aver pi a qualunque | nell'anno. “Essa: durò cirea due mesi, 
è la retribuzione è fissatà in’ lite 75 ‘anticipate’ per tuttòvil corso. 
Ultirteta l'intriizione , si rilaseia dall'Istituto vun ‘certificato. d’ idoneità 
sIPUNeio di Telegrafisità, cho gli allievi -e.le:alliore possono prosettare 
A corredo delle loro istunze; per! ottenere: un impiego» 
ti di tasto è il suguonte : scs 
\co-vlementare Teleg rafia 
dizione riveduta; amiplinta © corredata di 75 
1 testo, e di tre tavole. — Prezzo lire 4, 50. 
"chi ne farà richiesta, dietro invio di vaglia posteule, verrà spedito 


con raccomandazione postale. ) 
mare di ogni grado , 
LE | 


Benia- 


T Trattamento curativo della Tila Polmo; 
| di Tia è Laringen, e in generale delle 
| è della Gola. 


Lò Sip. um 
Perode e 1° 


via della Sala, n. 10, 
farmacie: Sesimberghi, ‘CMirneri, Mart 
Milani, E. Scelltago, Corso. 145. 
SOCIETA’ ITALIANA 


PER. LE STRADE FERRATE: MERIDIONALI 


tifi ni signori portatori d'Obbligazi mi di questa Sociatà che la 
cidole ai L.7 50 conturanto illo pigro p. sarti presa sotto dedu- 
‘zione della Tassy di Ricchezza Mobile in ragione di ire 13,873 00; 
presso la Gassa Centralo. —.. » . in L it 6 46 
“ »Caasa dell'Esercizio . i 
>» © > Cassa succursale, id. > »' (604 
» Sele Vo o rain a >» 646 
Banog Nazionale n mo 
rv » d'italia. (Succursale di) », » 6 46 
» > Cassa Genarale METE TR GE 
» > Società Gonerale di Credito 
Mobiliare ],'aliano A » » 6 46 
» » id. r . ù » >» 6 46 
» » Giulio Belinzaghi . » » 646 
> sisitob Devi è Figli. 1 => Die 100140 
» »Bonnae 0, ieri i F., 6,46 
+», »-La-Sociotà Ganoralo. di. Gesdito 
Industrinle o Commercia.'a. >». 6. 46 
» Bruxelles» 2-BencadiParigie del Pie Ba > P, ui rag 
Ma » _» Moyer Ci " » 
3 preliesionio pri » i: Ki MOpeRAlA 5 Fa n. pe 
: er + u 
> Albbgenda "> flag Srollro 05; "9%; Se: 082 


” 3; 
ubotere 16 Codole (Coupon) all'Estero è indispsnssdilo 
dagirne presentino contemporaneamente lè cor 


» Londra 
MN. BB. Onde rise 
che Portatori delle mo 


rispondenti Obbligazioni. Tai gd 


Firenzo, 19 marzo 1877 


TOSELLI 
Nuovo sistema perfezionato 


Questo Brucia caffè di ultima invenzione è di. massima 
comodità poichè appoggiato sepra un fornello. qualunque 


funziona 


a benissimo senza bisogno di mettervi fuoco inter- 
namente, 


Tutto in lamiera di ferro solidissimo. 


Lire 10. 
Spedizione nel Regno per ferrovia contro vaglia postale 
atimentato di 1‘ 1 per imballaggio. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via de’ Prefetti, 12, Roma. 


NUOVA CAFFETTIERA ISTANTANEA 
o Gr tin mi fio di cet dr, 


caffè, del the, un’infusione qualunque., ecc. 
Prezzo della caffettiera completa compreso 


tola 3 

Lire 6 

Spedizione per ferrovia contro 

Deposito presso l'Agenzia Taboga , 
p. p- Roma 


treppiede e sca- 


x vaglia postale 


via de’ Prefetti, 12, 


rimerafia dell'Ormmtonm 


